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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

Oamera dei Deputati

La Camerasnella tornata di ieri deliberò alla unanimita,
secondo la proposta fattale dalPresidente del Consiglioedai
deputati Hinghetti e Crispi, di non accogliere la rinuncia

presentata dal suo Presidente; e poscia, a surrogare i depu-
tati chiaritati a'far parte del presente Ministero, nominò i
deputati Rasponi Gioachino, Abignente, Vicepresidenti; i
deputati La Porta, Ferrati, Di Gaeta, Alvisi, commissari del
bilancio; il deputato Botta, commissario presso PAmmini-

straziope del Debito Pubblico.
' UÉitä quindi la lettura di proposte di legge, state ammesse
da,gliiJffizi, e presentate: dal deputato.De Zerbi per lari-
forma degli uffizi elettorali e la limitazione della eleggibilità
dei magistrati; dal deputato Carutti per la concessione:di
un aussidio chilometrico al tronco di ferrovia tra Ivrea ed

Aosta; dal deputato Pope per modificazioni della legge fore-
stale: annunziate due inferrpgazioni al Ministro della Pub-
blica Istrupione, del deputato Comin sopra disposizioni prese
dirca oggetti appartenenti ai Musei di Itoma e Napoli; dei
deputati Raccelli Guido, Spantigati ed altri .circa gli inten-
dimenti del Ministero riguardo alcuni provvedimenti dati
dall'Amministrazione cessata intorno agli studi superiori; a
tenore di una mozione rivoltale dal Presidente del Consiglio,
determinò di prorogare le sue sedute .al 25 4el prossimo
aprile.

L.EGGI E DECRETI

ENum. 8018 (Berie 2.) delialaccalta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decrefo:

VITTORIO EMANUELE II

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA

Veduto il Messaggio in data del 28 corrente mese col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-

ficò essere vacante il Collegio di Militello in Val di Catania
numero 134;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni.politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Militello in Val di Catania n. 134
è convocato pel giorno nove del prossimo aprile, affinchè

proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda vo.tazione, essa, avra luogo il

.giorno sedici dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decretopunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale &ëÌíe leggi e dei
decreti del Régno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
- Dato a Roma, addì 30 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

.
Il Rum. 8014 (Berie 26) della Radeolta ufßeiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANITELE II

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTA NASIONS

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 28 corrente mese

,
col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Collegio di Ariano num. 351;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, num. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Ariano num. 351 è convocato pel

giorno nove del, prossimo aprile affinchè proceda alla ele-
zione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

.giorno sedici dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandatido.a chiudque spetti di ,
osservarlo e di farlo osservare.
.Datò a Iloma, addì 80 inarzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. N100TERA.

ANum. SMG (Serie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggLe dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Veda o il Messaggio in data del 28 corrente mese, col

quale P,Uilicio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essére vacante il Collegio di Iseo n. 78;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
- Sulla pro'posizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per .gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
R Collegio elettorale di Iseo n. 78 è convocato pel giorno

nove del prossimo aprile, affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione , essa avrà luogo il

giorno sedici dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERÁ.

Il Num. 8016 (Berie 2·) della Eaccolta e ciale delle leggi e dei
decreti del Regne contiene il seguerde decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZI& DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il lifessaggio in data del 28 corrente mese col

quale PUfficio di presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere pacante il Collegio di Stradella n. 317;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n.4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretate e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Stradella n. 317 è convocato pel
giorno nove del prossimo aprile affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il
giorno sedici dello stesso mese.
Ordiniamo che il presenti decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spottí di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 marzo 187ß.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

. 8017 (Serie 2•) delÍa Racãolta ufgodde delle leÑi e dei
décrété del Regno contiene il geguente decreto:

VITTORIO EMARE TI
PER GRABIA DI DIO E PER TOLO1ffÀ DELT,A NAEIONE -

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 28 corrente mese col

qiiale FUfficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Collegio di Alba n. 152;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Štato

per gli affari delPInterno ,
Abbiamo decretato e décretiamo :
Il Collegio elettorale di Alba n. 152 è convocato pel giorrío

9 del prossin o aprile affinchè proceda alla elezione del giro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avra luogo il
giorno 16 dello stesso mese.
Oi·diniamo che il presente decreto, munito del sigiÏlo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
.

.

G. NIcoTExa.

Il Nun.80I8 (Berie 26) della Raccolla sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMAifUELE II
PER GBASIA DI DIO lli PER VOLONTÄ DETLA NAEIONE

ÈE D'ITALIA .

Veduto il Messaggio in data Àel 20 ëorrente mese cál
quale PUilicio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Collegio di ßalerno n. 336;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4518;
Sulla proposizione del Nostio Ministro Segretariodi ßfato

per gli'affafi delfInterno,
Abbiamo decretito e decretismo:
Il Collegio elettorale di Salerno n. 336 è convocato pel

giorno nove del prossimo aprile af¾nchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, éésa avrà luogo iÏ

giorno sedici dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munÏto del sigÚÏo Ëellô

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 80 marzo 1876.

' VITTORIO EMANITELE.
G. NICOTERA.

Con decreto Reale d'oggi furono restituiti al precedente
loro ufficio di Consigliere di Stato il conte Girolamo Cantelli
già Ministro dell'Interno ed il commendatore Silvio Spaventa
già Ministro dei Lavori Pubblici.

I i I
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N0m¾, RONGEON R NSPOSM0m

ig. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza del -16 marzo 1876:
Tallini d'Aneglio marchese Luigi, tenente colonnello direttore

territoriale d'artiglieria in Alessandria, nominato comandante
il 2•regg. d'artiglieria;

Galli della Mantica cav. Edoardo, tenente colonnello nel 3° reg-

gimento d'artiglieria, nominato direttore territoriale d'arti-
glieria in Alessandria.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Oon BR. decreti 25 febbraio 187ð:

Garofalo Domenico, segretario dâlla R. procura pressoil tribunale
civile e correzionale di Caltagirone, è tramutato alla Regia
procura'lireiiso il tribunale civile e correzionale di Trapani;

Gãžoglio Camillo, cancelliere della pretura di Roccaverano, id.
alla pretata di Boriasco;

Vigna Carlo, í . di Esti, id. del Sestiere Molo in Genova;
Morchio Giovanni Battista, id. del Sestiere San Teodoro in Ge-

nova, id. del Bestiere Portoria in Genova;
Bardi Francesco, id. della pretura di Sarzana, id. del Sestiere

San Teodoro in Genova;
Lavagna Toriimaso, id. di Borzonasca, id. di Sarzana;
Fornaciari Gesare, id. di Fanglia, id. di Baiga;
Bedini Amadeo, vicecancellíere aggiunto presso la Corte di appello

di Lucca, è nominato cancelliere della pretura di Fauglia ;
Gordini Alfonso, viceóancelliere della pretura del 24 mandamento

di Bologna, id. segretario della Ë. procura presso il tribu-

nale civile e correzionale di Roma;
Augello Francesco, cancellièie della pretura di Calascibetta, in

aspettativa per motivi di salute, è, in seguito a sua domanda,
confermato nella stessa aspettativa per mesi sei;

Liarani Urbaño, id. .della protura di -Castiglione ðel Iiago, so-

speso dall'esercizio elle sue furizioni, è dispensato dal
servizio;

Mosca Filippo, id. della pretura di Fiamigríano, sospeso dalPeser-
eizio delle sue funzioni, è revocato delPimpiego;

Scotti Gavino, id. della pretura di Marcianise, è collocato a ri-

, poso in seguito a.sua domanda;
Vitelli Errico, id. del tribunale di commercio di Ancons, in aspet-

tativa per motivi di salute, è, dietro sua domanda, confer-
mato nelPaspettativa per motivi di famiglia per mesi sei;

Vicario Carlo, id. della pretura di Yietri di Potenzal, è tramutato
È11 ýfe$ra di Wúeeino.

Con decreti Ministeriali 28 febbraio 1Š76:
Rânella Luigl,.vicecancelliëre della preturâ di Santo Stefanö i

Efeto, à tramutat.o alla ptetura di Borzontsca;
Pastorelli Paolo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

- corretionale di Oneglia, è nominato vicecancelliere della pre-
tura di Santo Stefano dtAvetop

Frizione Domenico, id. di Massa, id. della pretura Urbana di

Genota;
Comello Evasio, vicecancelliere della pretura di Soriasco, è tra-

mutato alla pretura di Pontestura;
Verri Giacinto, id. di Acqui, id. di Roccaverano;
De guaso Pasquale, cancelliere della pretura di Barletta, è so-

speso dalPesercizio delle sue fmizioni;
Brunini Arturo, vicecancelliere aggiunto presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Pisa, è nominato vicecancelliere della

pretura di Fitto di Cecina ;

Coinposti DaŸid, VioecaziéeÌliere della prefura di Fitto di Cecina,

id. vicecancelliere aggiunto al tribunale civile a correzionale
di Pisa.

Con decreti Ministeriali 29 febbraio-1876:
Alibrandi Antonino, vicecancelliere della pretura di Campobello

di Licata, in aspettativa per motivi di famiglia, è, dietro sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri
mesi due;

Di Costanzo Eugenio, canoelliere della pretura diMaratea, è so-

speso dalPeaercizio delle sue funzioni.
Con decreti Ministeriali I° marzo 1876:

Biamino Giuseppe, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale d'Alba, è chiamato a reggere il posto di fice-
cancelliere nel tribunale civile e correzionale di Biella;

Durando Giuseppe Lorenzo, abilitato agli uffici di cancelleria e

segreteria delPordine giudiziario, ò wominato vicecancelliere
aggiunto al tribunale civile e correzionale d'Ifrea;

Vaccarino Teresio, id. id., id. di Saluzzo;
Eonco Tommaso, id. id., id. di Alba.

MINISTERO DELLA MARINA.

lVatincã¾loñè.
E aperto un esame di concorso per n. 20 poshi di medico di cor-

vetta di 26 classe nel corpo sanitario militare'marittimo, colfair-
nuo stipendio di Iire 1800.
Tale esame avrà luogo il 18 settembre 1876 avañ%i apþosita

Commissione presso il Ministero di Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande, scritte in

carta bollata da lire una, non più tardi del 20 agosto p. v., al Mi-
nistero della Marina, Direzione generale del personale e servizio
militare, divisione 1•.
Le domande dovranno essere corredate dai seghenti documenti:
1• Atto-di nascita dal quale risulti che l'aspirante non oltre-

passa Petà di 30 anni il giorno fissato per l'esame.
2° Fede di stato libero, e se Paspirante è ammogliato, i titoli

legali comprovanti che il medesimo è it grado di soddisfare it
prescritto della legge relativa al matrimonio degli ulfiziali.

3° Diplomi originali(non copia autentica) della doppia laurea
medica e chirurgica, e patenti oi'iginali di libero esercizio deÏIm
medicina e della chirurgia, se Paspirante è allietò di quelle Uni-
versità per cui questi ultimi documenti sono prescritti come proite
d'aver compiuto il corso diverfezionamento.

4° Certificato di penalità.
5° Certificato sulPesito della leva.

Gli aspiranti dovranno inoltre risultare fisicamente idonei al
militare servizio marittimo; quest'ultima condizione sa'rà consta-
tata con visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
Gli esami verseranno sulle seguenti materie:
1 Anatomia e fisiologia.
2 Patologia speciale medico-chirurgica, cioð:
a) Le febbri;
b) Le infiammazioni;
c) Le emorragie spontanee e traumatiche e relativi presidii

emostatici ;
d) Esantemi; •

e) Le fratture ele lassazioni;
f) Le ferite e le ernie;
g) Le nialattie veneree.

A parità di merito sarà accordata la preferenza a coloro che già
avessero.servito nella R. marina o nel R. esercito.
La nomina dei candidati che avradho riportato il maggior nu-

mero di punti di merito non sarà definitiva che dopo Pesperimento
di una navigazione della durata di sei mesi almeno.
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Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rim-

borsate le spese propriamente dette di viaggio, considerandoli
come medici di corvetta di 2. classe.

Roma, li 26 febbraio 1876.
X Direttore Generalè

P Okswoo.

MINISTERO DELLA.ISTRUZIONE PUBETACA

Assegn¢ d£ per-feziosaaæsento alPinterato e alFestea•œ,
In conformità con gli articoli 44 e 4ß del regolamento generale

urliversitario, si reca a pubblic> notizia, per chi intenda prender
parte al concorso per gli assegni di perfezionamento all'interno e

all'estero da bandirsi alla fine dell'anno scolastico 1875-76,.che
ciascuna memoria originale dovra essere presentata al Ministero,
non pin tardi del 30 aprile prossimo per gli assegni all'estero, e
del 31 agosto successivo per quelli all'interno.

Roma, 18 marzo 1876.
Il Direttore Capo della 36 Divisione

P. PAnos.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE DENTRkIÆ DI BONA

Av.wise di concorso.
È aperto il concorso a intto il di 10 .aprile 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 12 nel comune di Roma, provincia
di Itonia, coll'aggiomedio annuale lordo di lire 5849 62.
Gli aspiranti alla detta nomina faranna.pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dei doeu-
menti«oinprovasti i requisiti voluti dall'art..135 del regolamento
approvato conR. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonch> i titoli
di,pensiona o servizio accennati nel successivo.art. 186, qualora
ne fossero provvisti.
Si avverfe.che nel presente concciso saranno preferiti gl'impie-

gati provvisori licenziati11-1• gennaio 1871 per la cessazione della
Regia Pontificia de' Tabacchi, e gl'impiegati delP Amministra-
zione Romana del macino licenziati col 1 gennaio 1875; gli uni
e gli altrirontemplati dal Regio decreto 9 agosto 1874, purchene
facciano istanza, corredata de' titoli di servizio, e si trovino nelle
condizioni volute dal spredetto articolo 135 del suecitato regola-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.
Roma, addi 8 marzo 1876.

- Il Direttore Centrale
M. CONTARINI.

- AMMÏNISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIERZIONE COMPARTIMENTATÆ DI BABI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 15 aprile 1876 alla nomina_ di

ricevitore del lotto al Banco numero 114, nel comune diMottola,
prov. di Lecce, coll'aggio lordo medio annuale di lire 1159 87.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanii l requisiti voluti dall'art. 136 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato dol R. decreto 5
marvo 1874, n. 1843, qualora ne fossero pròvvisti.
Nell'istanza sar's dichiarato di uniformaraí alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento åul letto.
Bari, addi 16 marzo 1876.

Il Diretidre Compartimentale
G. Manozzz.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIRESIONE COMPARTIMENTAI.E D1 BALERNO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì10 aprilé 1876 alla nornina di
ricevitore del lotto al Banco n. 632, nél comune di Maida, pro-
vincia di Catanzaro, coll'aggio lordo medio annuale di lire 715 52.
Gli aspiranti alla detta moinina faranno pervenire a quèsfaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doca-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736,.non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte.

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 15 marzo 1876.

Per il Direttore Compartimentale
M..Î« Domm.

PARTE NON UFFICIATÆ

La ufficiosa PoliÑsc1:e CorrespónãÀsz di Vienna, deÍ È7
marzo pubblica in testa dellesue colonne.la segueu‡e nota:
" Siamo in grado di annunziage, da fonte sicurissima, che

in seguito agli uffici energici <lelFAustria-Ungheria e. della
Russia presso: il governa serbo, iloninistro degli esteri di
Serbia ha diohiarato ad uno degli agenti diplomatici delle
citate potenze, in modo ufficiale, quanto apptesso Il go-
verno serbo non ha nessunä inteñiiòrie di Atèdecare la *I'ur-a
chiagni d'impeãÏre in guisa albufig Poperà paóificatrice dell&
grandi potenze e di esporsi ad un pasioiblÏ¿Eivil di qu'Ãste
ultime. Gli apparecchi militari che furono fatti fino ad ora,
non sono che il compimento delF organizzazione militare
della Serbia, che è stata neg1etta negli ultimi anni.
" Grazie alla confessione del ministro, degli esteri. Ài Ser-

bia, che l'organizzazioneamilitare slalla Sembia èstata-tras-
cux:sta- negli ultimi annt, l'operadi pacificaziona.sarà assai

agevolata, perchè gli agitatori che ecoitano gli insorgenti a
continuore la lotta, -dopo una -siffatta cdufessione, non po-
tranno più far assegnaménto sul soccorso delPeseroito della
Serbia.
" Frattanto ha gik avuto luogo à Ragusa la prima confe-

renza fra A1ì pascià,.Achmed Mukhtar pascià e VassaEifendi
da una, ilconsole russo Jonin edilgenerale austriaco Rodich
dall'altra parte. Si è trattato del mpdo di far pipatriare i
profughi,
" Nella Bosnia l'opera, della. pacificazione progredisce in

quanto che, dopo la promessa fattg,da Haidar Effendiidi
punire tutti quei musulmani che si rendono colpevoliai:atti
di violenza contro i cristiani, i rifugiati si mostrano disposti
ad acéettarel'amnistia s.

Oggi, giovedì, arriveranno A Vienna _i ministri urigheresi
Tisza, Szell, Wankheim e Simonyi.per riprendere le tratts-
tive interrotte col gabinetto di Vienna. Prima d'ogni alträ
tosa i ministri delle due parti delPimpero stabiliranno il bi-
lancio comune, quindi, secondo che scrive la Reue Freie

Presse, intprenderanno a risolvere la questione delle dogane
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e del dazio consumo, lasciando per ultima la,questione della
Banca. È intenzione ferma dei ministri di non interrompere
le trattative se non dopo aver conseguito un risultato defi-
nitivo, ed a questo proposito il foglio viennese rammenta la
solenne dichiarazione fatta dal ministro Ungher, che: cioè
il governo há la ferma ed inalterabile intenzione di ottenere
colletrattative un risultäto che non pregiudichi nè gl'inte-
ressi politici delPintera monarchia, nè gliinteressi finanziari .

ed economici de1PAustria.

,
Oon un rescritto regio del 27 marzo fu chiusa la sessione

della Dieta ungherese. La nuova sessione doveva essere inau-
gurata il giorno appressa, 28 marzo.

La sinistra repubblicana della Camera dei deputati di
Francia si è riunita il 26 corrente sotto lá presidenza del si-
gnorGliilio Ferry ed ha deliberato di presentare un progetto
per l'abrogazione della legge 1874 sulla n'omixia dei sindaci
e per la reintegrazione della legge del 1871 relativa alla
stessa materia. Quest'ultima legge non lascÏa, come è noto,
al potere esecutivo che la nomina dei sindaci nei capoluoghi
di dipartimento e di äircotidario e nellä città che contano più
di 20,000 abitanti. Essa impone egualmente al potere l'ob-
bligo di non assantere come sindaci che i membri dei Con-
sigli municipali. Il Moniteur lheiversel scrive che coll'at-
taale-maggioranza della Camera dei deputati un tale pro-
getto è moderato e che pertanto la sua approtazione pre-
senta pochi dúbbi.

Lo stesso Moniteur in un suo articolo si occupa del -pro-
getto di legge presentato dal ministro della pubblica istru-
zione per avocare al governo il privilegio esclusivo della col-
lazione dei gradi.
Dopo aver detto che un tale progetto ,si fopda sopra un

terreno -solidissimo e che fargomentazione usata dal mini-
stro Waddington per motivarlo è inattacabile, il giornale
citato scrive : " Lo Stato può esso tollerare che i gradi che
egli ha sempre conferiti e che debbono riguardarsi come ga-
ransie d'una certa istruzioñe, di una certa capacità, vengano
d'ora innanzi distribuiti dal primo venuto ed a chicchessia ?
Può lo Stato tollerare che un öittadino si chiami dottore in
lettere ed in diritto senza aver giustificate le cognizioni che
finora si reputarono necessarie per chiunque aspirava a si-
mili titoli e che il pubblico ingannato corra il rischio di affi-
dare i suoi più prémiosi interessi e la sua vita stessa a degli
incapaci e a degli ignoranti-?
* Evidentemente no. Nemmeno uno dei più ardenti cam-

pioni della liberta di insegnamento ha osato raccomandare
una soluzione così radicale. Nessuno in Francia ha osato
constatare che lo Stato ha l'obbligo di vegliare acciocchè i
gradi i quali spianano la via all'esercizio delle diverse pro-
fessioni liberali conservino il loro primo significato e conti-
nuino a garantire quello che finora hanno garantito.
" Ebbene, da questo dovere discende per lo Stato il di-

ritto di decidere sovranamente secondo quali formalità, quali
esami e per mezzo di quali. giudici tali titoli saranno confe-
riti. Per conseguenza, non più giurì misti, non più Commis-
sioni speciali, non più delegazioni, non più compromessi,
non più soluzioni ihride che offrono tanti inconvenienti nella
pratica senza soddisfare alcun principio ,,.

Conchiudendo, il Moniteur scrive che la proposta del si-
gaor Waddington quando venga trasformata in legge non

comprometterà per nulla il principio della libertà d'insegna-
mento, e che tanto il secondario come il superiore saranno

perfettamente liberi comunque sieno dei professori dello
Stato che rilascieranno i diplomi di abilitazione all'esercizio
delle diverse professioni.

La Pail Mall Gazette di Londra pubblica il testo del de-
creto del kedivè d'Egitto, col quale viene istituita una Com-
missione speciale per il servicio regolare degli interessi dél
debito egiziano - debito consolidato e debito fluttuante -

e per l'ammortamento del debito stesso.
La Commissione, che porterà il titolo di Commissione del

debito, si comporra di tre commissari nominati dal kedivè
dietro proposta deigoverniinglese, francese e italiano. I com-
missari sono nominati per cmque anm, ma potranno rima-
nere in funzione anche più a lungo. Allo spirare dei cinque
anni, o in caso di decesso o di dimissione d'un commissario,
il successore sarà nominato dal kedivè, dietro proposta del

governo, alla nazionalità del quale apparteneva l'ex-com·

missario.

Còmpito dei commissari sara di ricevere e, se e necessario,
di domandare il pagamento dal Tesoro generale, delle somme
necessarie per il servizio e l'ammortamento del debito gene-
rale delPEgitto, e di vegliare a öhe questi fondi siano impie-
gati per questo scopo.
La Commissione riceverà dalla Cassa del Tesoro egiziano

o dalla Tesoreria generale incaricata della riscossione delle
rendite delfEgitto le somme necessarie per il servizio degli
interessi del debito e per l'ammortamento.
I fondi pagati alla Commissione saranno specialmente im-

piegati per il servizio degli imprestiti del 1863, 186-1, 1866,
1867, 1868 e 1873, per quello delle nuove obbligazioni che
consolideranno il debito fluttuante, per quello dei Buoni e-
messi per il pagamento, al governo inglese, dell'ahnuità rap-
presentante gli interessi delle azioni deLo'anale di Sues, e per
il pagamento del tributo alla Sublime Porta.
Ogni anno, nel corso del mese di gennaio, la Commissione

dovrà render conto della sua amministrazione.
In nessuna circostanza e sotto nessun pretesto si potrà re-

car offesa ai privilegi della Commissione. I privilegi, diritti
e poteri della Commissione sono posti sotto la speciale ga-
ranzia dei tribunali misti esistentiin Egitto.

Le corrispondenze dagli Stati Uniti parlano di una que-

stione della quale molto si discute presentemente in quel
paese. Tale questione viene intitolata dai giornali americani:
Taxation of church property, ed ha per oggetto di sapere se

le proprietà delle chiese debbano venire assoggettate ad im-
posta come qualunque altra proprietà.
Il segnale di questa discussione venne dato dal presidente

Grant nel suo ultimo messaggio, sebbene abbia origini assai
più antiche.
I fautori della nuova tassa si appoggiano sul principio che

tutto quello che lo Stato protegge deve a sua volta concor-

rere ad appoggiare ed a sovvenire lo Stato.
Oltre di che gli Stati Uniti furono i primi ad applicare il

principio della separazione della Chiesa dallo Stato e, per



1254 GAZZETTA UFFIQIATiR DEITREGNO D'ITALIA

e compiuta, questa separazione esige anche la soppres-
di ogni privilegio accordato dallo Stato alle chiese.
>artigiani dello statu quo iniócäno argomenti analoghi a
ti che si adducono in Europa.per il'mantenimento del-
one della Chiesa oollo Stato.

generale Grant ha rafligurata la questione sotto il punto
sta esseMialmente politico. Egli stima che i beni delle
e si elevino presentemente a cinque miliardi Ài franchi
continuando a crescere nella proporzione degli ultimi
questi beni già così enormi si triplicherebbero per la
del secolo. I contribuenti non potrebbero vedere in pace
così grande massa di beni dispensati dalla imposta. Se-
o il presidente, á voler mantenere la presente situazione
lasciarla sviluppare, potrebbe vemre un giorno m cui

fosse causa di gravi turhamenti.
meeguentemente il generale Grant intende che si debba
uire un sistema di imposta da applicarsi uniformemente
gni specie di proprietà delle chiese, esclusi soltanto i
teri e gli eûlfici destinati al culto, colle dovute restri-
i però,
e corrispondenze da cui sono tolte queste notizie non
iano dubbio che l'esito di questa importante questione
a conforme, almeno in massima, alle opinioni del presi-
te, ed esprimono l'opinione che una parte almeno delle
se non intraprenderà una lotta per combattere l'impo-
Qualche individualità eminente della chiesa presbite-
la del Nord si sarebbe anzi fin d'ora dichiarata favore-
9 alla imposta e contraria ad ogni lotta per siffatto ar-
1ento.

TEI...EGElAMMI
(AGENZIA STEFANI)

3erlino, 29, - L'imperatore si recherà il 7 aprile a Baden,
fare una visita alla regina Vittoria.
Londrà, 29. - 11 Daily Netos ha da Alessandria che il prin-
a di Galles arriverà in quella città sabato prossimo.
3ostantinopoli, 29. -- Assicurasi che il governo accettò in

ssima Punificazione del debito ottomano. Le trattative ooi de-

ati inglese e francese continuano,
1 governo decise di differire il pagamento del cupone di aprile
) al 1° luglio. Questa decisione fu comunicata oggi ufficial-
nte alle ambasciate.
Vienna, 29. - La Nuova Stampa ,Libero ricorda la dichiara-
ne fatta dal ministro delle finanze alla Camera dei deputati che
overno non lascierà che sieno pregiudicato le azioni di priorità
le strade ferrate garantite. Il giornale vorrebbe sapere se il
verno abbia Pintenzione di accordare a quelle azioni ferroviarie
a garanzia.
Versailles, 29. - Al Senato Ricard e Dufaure respinsero
muistia, ammettendo le grazie individuali.
Versailles, 29. - La Camera dei deputati discusse sulla
azione del deputato repubblicano Guyho, nel Finisterre. Prax
,ris, bonapartista, rimproverò alla maggioranza repubblicana
mancare di imparzialità e di contestare soltanto le elezioni dei
oi avversari politici. L'elezione di Guyho venne convalidata. La
luta fu assai agitata.
Berlino, 29. - La Corrispondqnzaprovinciale dice che Pim-
ratore Guglielmo visiterà la regina d'Inghilterra a Baden-Baden
8 o il 4 aprile.

Berlino, 29. - La Dieta approvò una mozione di_Lasker re-
lativa alla riforma del sistema di concessioni e di azioni. Il mini-
stro promise di presentare nuovamente Pantico progetto, ma di-
chiarossi contrario ad un cambiamento radicale delle condizioni
attuali.

Bagusa, 29. - Fu pubbliesto un programma di Vassa effendi,
in data di Ragusa. Esso fissa il termine delfamnistia a quattro
settimane, incominciando dal 24 marzo. Coloro che entro questo
termine ritorneranno alle loro case e deporranno le armi, godran-
no, oltre i vantaggi delle riforme, l'esensione delle decime per un
anno e delle altre imposte per due anni. Coloro che ricuseranno di
ritornare, perderanno il godimento dei benefizi delle riforme, i
loro beni saranno vendati e il prodotto distribuito ai ripatriati.
Pest, 29. - Tisza, rispondendo ad una interpellanza circa la

eventualità di un ripatrio foraato dei rifugiati erzegovinesi, dice
che Pospitalità accordata finora non può obbligare il governo a
continuare i sacrifici che si è volontariamente imposto verso i ri-

fugiati, quando il loro ritorno in patria è ora fatto possibile.
Il Parlamento in prorogato fino al 20 aprile.
I ministri partiranno domani per Vienna, ove le conferenze in-

comincieranno venerdl.

ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'ISTITUTO
DI BOLOGNA

P Seastone ordinaria, 11 womeme6re 1876.

E presidente prof. Francesco Rizzoli inaugura Panno accade-

mico. leggendo una sua memoria col titolo; ßuß'Onichia alcerosa
lurida e deRa maligri«. Scopo di codesto lavoro è di chiarire Ipe-
glio la natura e l'entità patologica di una così tormentosa infér-

mith, che sembrava oscura e recondita, per dare sicura ragione
sul modo di agire di alenni timedi e per additare la via non piit
empirica ma razionale che deve guidare- il ehirurgo nella scelta
del metodo da seguire nelle diverse forale sotto le quali la ma,
lattia si gesenta.
Pone termine Paccademico al suo lavoro riportando dieciotto

storie di onichie uleerose luride da lui curate o colPasportazione
delPunghia, ocolnitrato di piombo, o col bromuro di potassio, in-
dicando in quali circostanze questi metodi di cura debbono essere
preferiti, e dimostrando che de Ponichia è mantenuta da una di-

serasia generale, quale si è la serofola, nè Pestrazione delPun-

ghia, nè Puso el nitrato di piombo o di altri caustici possono va-
lere a curarla, se non si cura lo stato generaledegli infermi. Da
tutte le cose esposte conchiude l%ecademico che quella lurida oni-
chia la cui patogenia essendo ignota credevasi di non potere via-
cere che con mezzi misteriosi ed arcani, resta collocata per le os-
servazioni cliniche ed anatomo-patologiche da lui riferite nel

rango delle malattie bene conosciute e distinte, e lascia quiggi
agio ai cultari delle scienze chirurgiche d'approfittare, nelle circo-
stanze diverse, di quei mezzi, che non già in mamera empirica

ma razionale ponno condarla a perfetta e stabile guarigione.
Legge poscia l'accademico pensionato prof. cav. G. V. Ciaccio

una sua vota col titolo: Della somiglianza fra lapiastra elettrica
e l'eccitd-motoria della torpedine, e di akune differenze chemo-
strano nella struttura loro i segmenti interanulari delle febre nervee
che vanno all'organo elettrico della stessa.

2a e ga Seestone ordinaria 18 e SG nomeet6re 1875.

Nelle due predette sedute legge faccademico pensionato prof.
comm. Luigi Calori una dissertazione intitolata : Dei riti funebri
degli Italiani antichi e dei combusti del sepolareto di Ydlanova e
dell'antica Necropoli alla Certosa di Bologna. Questa dissertazione
è divisa in due parti, e nella prima tratta dei riti suddetti e con-

clude così: 1•nell'Italia antica come nelPIndia Sanscrita odArya,
e nelle altre regioni d'Europa abitate dagli Argi ebbero i due riti
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funebri della umazione e della cremazione i 2· che entrambi furono
antichissimisma l'umazione precedette la cremazione, e fu certa-
mente il rito prisco, l'antichissimo. modo o genere di sepoltura
degli Italiani antichi non altrimenti che degli Indo-Argi; 3• ché
tutti e due i riti fiirono poi usati nel medesimo tempo quando
con prevalenza delfuno, quando dell'altro; 4° che di rado come si
fu introdotta la crealmione si costumò un modo o rito funebre
solo; 5° che la differenza nel numero dei combusti, molto maga
giore nel sepolcreto di Villanova che nelPantica Necropoli alla
Certosa di Bologna, non ò tanto a spiegarsi per la maggior rie-
chezza dei sepolti, nel primo a rispetto dei sepolti nella seconda;
ma piuttosto per Pefficacia di dottrine filosofico-religiose, soprat-
tutto della scuola Pitagorica, molto diffuse al tempo di quella
Neeropoli ed accette in Italia; 6° in fine che è molto probabile
avgsse in certi luoghi d'Italia, oltre i due riti divisati, quello
altresi della Antropofagia umana, o praticata dalFuomo, con que-
sto però che coloro che storicamente l'attesero, non furono per
avventura Italici od Aryi, ma forse Camiti od Africani, yenuti
probabilmente nei tempi mitici sopra mare in Sicilia e nel Lazio
nuovo.

La seconda parte comprende lo studio di 15 combusti vari di
età e di sesso tornati mediante confronti e proporzioni alla inte-
rezza dei loro scheletri.
Poscia Paccademico pensionato prof. comm. Giovanni Capellini

legge una nota che ha per titolo : L'uomopliocenico in Toscana.
Narrato della scoperta fatta a Poggiorone pressoMonte Aperto,

di ossa di balena e della esistenza in esse di tagli ed intaccature
così profonde e nette da dover ammettere che sieno state fatte con
strumento assai bene affilato, il prof. Capellini viene a conchiu-
dere con copia di osservazioni ed indicazioni che i tagli e le intac-
cature delle ossa della balena di Monte Aperto provano ad evi-
denza che Puomo visse presso Siena in Toscana nelPepoca terziaria
e precisamente nel periodo pliocenico e con questa scoperta è
avvalorata quella precedente de1Puomo pliocenico a Savona nella
Liguria ocoidentale.
Crede superfluo ricordare che in seguito alle scoperte delPabate

Bourgeois in Francia pare che non si possa più dubitare della
esistenza de1Puomo fino dal periodo miocenico e aggiungendo sol-
hanto che verosimilmente, senza idee preconcette e senza cercare
dove non si può trovare purchè i paleontologi ed i geologi non
trascurido anche taluni fãtti apparentemente di poca importanza,
la questione delPantichità de1Puomo è destinata a fare ancora

notevolí progressi.
4• seestone ordfærra, a eteemore 1875.

L'accademico pensionato prof. comm. Francesóo Selmi legge
una memoria col titolo: Modißcazioni al processo per l'estratione
deli alcaloidi veneßci dai visceri.
Avendo osservato l'autore in certe ricerche chimicolegali che

alcuni alcaloidi soggiacciono ad alterazione durante la evapora-
zione deglí estratti liquidi alcolici ed acquosi inaciditi, in cui si
suppone che singo contenuti, pensò se non si potesse diminuire
il numero delle lisciviazioni delPuno e dell'altro solvente ed acce-

1erare il tempo delPevaporazione, ed a tale intento sperimentò il
seguente processo che gli fece buona prova:
Versò la soluzione alcolica in istrato sottile dentro vasca piatta

di porcellana posta in bagno maria a circa 65° e con ventola che
si aggirava a poca distanza dal pelo del liquido ottenne un rapido
diminuire del liquido. Ne aggiunse nuova quantità e per non
lasciare la parte evaporata troppo al calore, la decantò e. ripigliò
la evaporazione colla rimanente avvertendo di mantenerlo ogni
volta al calore finchò fosse dissipata tutta la parte alcolica.
N' ebbe un liquido acquoso e colorato che passò per filtro e che
riconcentrato tutto insieme fino a poco volume mescolòcon barite
umida aggiuntavi a poco a poco e dibattà con etere.

Se Petere rimane colorato fa d'uopo passare allo scoloramento
delPestratto etereo. Perciò evaporato Petere sciolto in acqiia 11

residuo vi si aggiunse acetato basico di piombo dentro vaso ampio,
in modo che il liquido formasse uno strato sottile e liscio a sèper
18 a 23 ore. Mediante Pazione delPacido carbonico sull'ossido di

piombo e dell'ossigeno sullama'teria colorante, si forma irna lacca
colorata o di giallo arancio e di violaceo a seconda dei casi; fil··
trando, ciò che passa è scolorito o quasi. Precipitò poscia il piombo
eccedente col mezzo dell'acido solfidrico, con che rimane scolorata

affatto. Evaporando il liquido acquoso mettendovi di nuovo un

poco di barite e dibattendo con etere si ha da questo il residúo
scolorato contenente Palcaloido. Si può anche decolorare Pestratto
acquoso ricavato dalla evaporazione del liquiðo alcolico, prima di
venire al trattamento per separare l'alcaloido.
Il precipitato piombico colorato che si ottenne per la decolazione

non dev'esser gettato via. Si stempera in acqua, si Jecompone
coll'acido solfidrico, e si cerca se in ciò che si seiolse nel liquido vi
sia qualche sostanza, tale da tenerne conto.
Talvolta. il residuo per quanto 86olorato contiene un po' di

materia eterogenea, la quale o modifica le reazioni o'd impedisce
la formazione di composti cristallizzati.
Per togliere tale materia Pantore procedette nel modó seguente.

Fatta la soluzione eterea colorata vi aggiunse una solutione pure
eterea di acido tartarico; tosto avviene un precipitato bianco

leggero il quale a seconda delPalcaloido o si depone a.morfo ed in
piccole goccioline in forma di rugiada, aderente alle pareti del
recipiente, ovvero cristallizza nel fondo od alPintorno. Comune-

mente la materia eterogenearimane in soluzione mentre.Palcoloido
si depone per intero. La soluzione eteren di acido tartarico preci-
pita pure gli alcaloidi delPalcole amilico, purchè la quantità del-
Petere sia in volume uguale almeno a quello del detto alcole. Si
può anche far uso delfacido carbonico gorgogliato nella soluzione
eterea degli alcaloidi per separarli delPetere, senza che traggano
seco la materie eterogenee. Si comincia col gas lavato e disumi-

dito, cioè che attraversi una colonna di cloruro di calcio, prima
che gorgogli nel liquido su cui si sperimenta. Talvolta Palcaloido
o taluno degli alcaloidi, se ve ne sieno parecchi, si converte in
carbonato e precipita in polviscolo bianco, che rimane sospeso.nel-
Petere e d'onde si depone col tempo in goccioline a rugiada sulle
pareti del recipiento. Decantando Petere fattosi linapido, gli si
aggiunge da 1/4 ad 1/3 di volume di acqua stillata, e vi si fa ri-
gorgogliare l'acido carbonico, in modo chemantenga facquamista
colPetere. Falcaloido che era rimasto nelPetere passa nell'acqua.
Ilacido carbonico opera in maniera eguale colle soluzioni amili-
che. Fa con questo mezzo che Pantore giunse a separare certi al-
caloidi che si riscontrano nei cadaveri esumati.

Finalmente ad aver puri gli alcaloidi volatili immaginò no
piccolo apparecchio distillatorio, nel .quale porto Palcaloido im-

puro con idrato di bario si fa arrivare dal basso alfalto un lento

afflusso di alcole assoluto tenendo il distillatore su bagno da 80?
a 82°. Dalcole attravereando la sostanza porta con sè falcaloido
e lo depone in collettore refrigerato, contenente una soluzionè

alcolica di acido tartarico.

Detere tartarizzato precipita anche gli alcaloidi sciolti nelPalcole
amilico, purchè si aggiunga un volume di etere uguale almeno a

quello delfalcole amilico.
Terminata la lettura di questamemoria il mentovato prof. Selmi

ne lesse una seconda: ßul modo di riconoscere traccie di acido

fosforico nelle ricerche fossicologiche.
Questo processo consiste nel prendere il liquido derivante dalla

condensazione del vapore acqueo che si raccoglie dalPapparecchio
di Mitscherlich per lo svelamento del fosforo o quel qualsivoglia
liquido in cui si sospetta o si creda resistenza delPacido fosforico,
nelPovaporarlo fino a poche gocce e nelfimmergervi Pestrema



&6 G12ZÍ¾KTRÉ'ICÏ& 'D 1ŒdNG ÄÛA

piegato ad anello di un filo di platino che bi ports nelPidrogeno
già trovato in preëedenza incoloro. Si portä Panello nel een£ro
della fiamma, ma un poco più vicino al foro del cannello che à

alPapice della fiamnia e si rende oscura 16 stanza. Per poco che vi
sia di acido fosforico tosta appare 31verde che ò caratteristico del

fosforo.,Fa d'uopo evitare che Pacido fosforico non dontenga della
soda. Parecchi fosfati metallici o da soli o bagnati con acido
solforico danno la reazione.
Questo processo ò piil squisito e sicuro che non sia la reazione

col molibdato di ammoniaca e si può usare in ultimo, cioð quando
con altre reazioni siasi dimostrata la esistenza o del fosforo o

dell'acido s.olforico, purchè si cerchi di avere Pacido libero od

almeno da tale combinazione che non impedisca reffetto.
Finalmente il prof. Selmi comunicò, per prendere data, la

notizia di alcune esperienze colle quali porta in evidensa la
Genesi del nitro vaaturale.

5· Beestone ordisaarta, 9. dieerrs6re 1875.

Legge il sig. G. Pietro Piana, assistente di zootomia oomparata,
una memoria col seguente titolo: .Della strtdteira delle glandule
tubulari nella superfecte plantare, e dei corpuscolipacinici inalceeni
animali domestici.

,Poscia Paccademico pensionato prof. comm. Francesco Belmi
legge una sua comunicazione che ha per titolo: La piomaina a
prima alcaloido dei cadaveri.

66 Besatosse ordfraarte, 16 dieerssðre 1875.

L'accademico pensîonato prof. cav. Eugenio Beltrami comunica
alPAccademia unamemoria intorno al motopiano d'un disco ellit-
fico in un theido incompressibile.
Questamemuria contiene Papplicazione di alcuni-risultati sta-

biliti nelle precedenti riéerche del medesimo autore (sulP idrodi-
namida razionale) ad un interessante problema, non ancora stato
trattato.
Da uliimo Paccademico dott. Lodovico Foresti presenta la se-

guente comunicazione: L'uouso preistorico in Monte Vograno.
Oredo primo dovere d'ogni cultore delte scienze nafurali sia

quello di rendere di pubblica ragione ogni scoperta atta ad illa-
strare il proprio paese; ligio a tale priticipio vengo oggi a comu-

nicare a questa illustre Accademia un fatto impoi·tantissimo ri-
guardante la archeologia preistorica della provincia bolognese.
Nel febbraio di quest'anno in uno dei poderi già Beccadelli ed

ora Bassi, sito nella parrocchia;di Mont«Maggiore e denominato
Monte Avigliano, nell'eseguire alcuni lavorì per ridurre a vigneto
una parte del dorso di quel monte, si vennero a scoprire alcuni
sepolcri etruschi che furono studiati e descritti dal senatore conte
Giovanni Gozzadini; questi con molto senne ed ernaisione ne

seppe trarre giuste osservazioni sulla civilth di questi antichissimi
abitanti che fin da si remote epoche avevano scelto a propria di-

,

mora quelle deliziose montagne dalle cui cime Pocchio divaga per
imponenti e maestosi pandrama, ed abbraccia un immenso oriz-
sonto.
Essendo questa località a poca distanza, anzi in confine con

Monte Vezzano od Avezzano come più usualmente si nomma, an-
tica proprietà di mia famiglia, ora appartenente' a mio fratello
dott. Achille, sospettai che ivi pure si potessero trovare traccie
di quegli antichi abitatori; e perciò fattane parola allo stesso fra-
tel mio, esso si diede subito premura di avvisare il contadino,
perchè ogni qual volta nelPeseguire i lavori di coltivazione si
fosse imbattuto in qualche coccio od ossame me Pavesse portato:
le mie previsioni si avverarono e-diffatti nel settembre scorso mi
furono recati alcuni frammenti di vasi che subito ravvisai appar-
teneread un'epoca alquanto remota.
Subito mi recai sul luogo e potei io stesso, facendo fare alcuni

assaggi in diversi punti, assicurarmi come la cima di Monte Vez-
zano fosse stata abitata fin da antichissima data.

Mohile Vezzano si può dire il gigante delle nolitre prime collina
che dalla pianurk grádatamento s'innalzano per dar poi lliogo alla
grande catena degli Appennini; esso si esfolle nella patro'echia di
hÏonte klaggiore -a 416 metri circa sul livello del máre e trovasi
a sud-est della citti dì Bologna da eni disfa 20 chilometri; la
maggior parte di questo monte è vestita da bosco cedno, la mi-
nore è coltivata a grazio ed a vigna; per intero esso è costituito
da marne biancastre evidentemente inferiori aÏle argille turchine
di S. Lorenzo in collina, ma che però oggi il prof. Gäpellini crede
probabilmente non potersi ancora riferire al vero miocene; in al-
cuni punti queste marne sono ricoperte da pochi centimetri di
terreno vegetale. - I pochi frammenti di vasi e di ossa da me
raccolti li ha rinvenuti nel terreno lavorato attorno al cocuzzolo
del monte, ma fra poihissimi anni non se ne avrà più.traccia per-
chè si trovano alla superficie del suolo dove non v'ha più segno
alcuno di terreno vegetale e dove a pochi centimetri di profondità
s'incontra la marna biancastra in posto Vergine dalParstro e dalla
zappa.
Il tempo e Ïa stagione non mi hanno permesso per ora di fará

ulteriori indagini, ma spero in seguito potere meglio parlare di
queste popolmioni, avendo certezza di acuopiire maggior numero
di oggetti e più interessanti per potere interpretare i costumi e la
civiltà di quei tempi.
Intanto per le gehe cose raccolte posso argomentare che per

lunghissimo tempo Monte Vezzano sia stato abitato o da diverse

popolazioni che si sono succeduke Ìe úne alle altre, oppure da uno
stesso popolo che in quella località ha progredito nella industria,
passando dalla barbarie, se così può dirsi, ad uno stato di alta ci-
viltà e di agiatezza, come lo attestano gli oggetti trovati nei se-
polcri di Monte Avigliano e che probabilmente facevano parte
dello stesso popolo che in quest'ultimo stadio abitava anche Monte
Vezzano. - E che ciò sia,vero od almeno molto probabile Par-
guisco dalPavere ivi raccolto frammenti di vasi fatti rozzamente
a mano, con orli grossolani e manichi grossi ed informi, induriti
al sole, ed in alcuni punti cotti solamente nella superficie.esterna;
la materia di questi vasi è grossolana e mista a materie eteroge-
nee; insieme a questi frammenti altri ne ho rinvenuti molto sot-
tili e che indicano a forme decise e vaghe, fatti al tornio, con orli
leggieri e composti di argilla fina od omogenea e cotti decisa-

mente al forno; molti di questi frammenti sono spalmati tantq
alfinterno che alPesterno da una tinta nerastra omogenea e sot-
tile; finalmente a queste due varietà di vasi trovansi mpscolati
avanzi di altre forme colossali, in così detta terra cotta e fram-

menti di mattoni ornati a disegni, conie pitre frammenti di tegoli
e di altri grossi mattoni semplici, rifetiti dagli archeologi o al-
Pepoca etrasba o alPepoca romana. - Quanto alle ossa, tranne di
una zanna di maiale selvaggio, delPaltre non saprei precisare nep-
pure il genere essendo in minutissimi frammonti. - Questa me-
scolanza dî vasi di forme svariate, di costruzione piii o meno per-
fetta è dovuta in massima parte alPopera délPuomo delPattualità
che per le ripetute lavorazioni ha messo il suolo tutto sossopras
come pure alPopera della denudazione; poichè in origine credo

ehe i diversi periodi delPindustria di quei popolí s'avessero a tro-

vare, come altrove ove nulla è stato sconvolto, li uni agli altri
sovrapposti; tuttavolta mi pare che quei frammenti stiano la ad
indicare, torno a ripeterlo, come un lungo periodo di tempo abbia
dovuto trascorrere perchè Puomo abitatore di quel monte passasse
dalla rozza fabbricazione del vaso a mano, cotto al sole con forme

semplici,e indecise, alPaltra fina e studiata del vaso fatto al tornio
e cotto al forno, con fortne eleganti e vaghe.
Con più minute ed accurate indagini crede potrassi fare una

storia ben dettagliata degli abitatori di questa localita, avendo
già ben precisato un'epoca nei sepolcri di Monte Avigliano, e por-
tandosi anche più addietro si potrebbe tessere una storia più
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comþlets de1Porigine geologica di <1aesía montagna, afinoŸerando
da prima i dfÑersi aniindi, averidone di alcuni giii notizia, che ivi
sono siiati sepoIti durante il depositarsi delI marne biancastrè, fino
alPuom& che passando dalPepoca del bronzo e ðel ferro per periodo
non interrotto, anche oggi vi soggiorna. - Quante alPepoca de-
cisamente storica lanolo ad altri 11 còmpito, non essendo ciò nel

campo delle mie osservazioni e de'miei studi, solamente diròcome
da giovaretto vmbbia riccolto una la¤cia ed ùna cliiave di forma
strana, forse riferibili alPepoca romana, ambo però logore e de-
formate dalPossido di ferro e che ora sono dolentissimo di averle
trascurate e perdute.
Oltre Pimportariza della durata della presenza delPaorno su

Montë Vezzano è ancora interessantissimo il constatare come nella
nostra provincia Puomo di quelle epoche primitive, non solo abi-
tasse la piartura come ho avuto occasione di annunziare altra
volta a questa Accademia, non solo dimorasse sui fianchi delle
colIine, lungo le vallate e dove serpeggiavano corsi d'acqua come
attestano le memorie e le note del prof. Capellini, ma ancora te-
nesse sua sede sopra thia delle più alte cime delle nostre colline
come oggi ho la fortuna di annunziare a questa illustre Acca-
demia.

Ta geestone ordinaria, 23 dicena6re ISTO.

L'accademico pensionato cav. prof. Giuseppe Bertoloni espone
la sua Teoria degliinnestš delle piante dicotiledonali legnoses

86 Besafone ordinaria, 30 dicenaðre 1875.

L'accademico pensionato cav. prof. Giovanni Brugnoli legge la
sua dissertazion» d'obbligo, la quale intitola: &di'Anoressia -
ßtorie.« considerazioni - L'anoressia, quello stato morboso costi-
tuito dalla mancanza del desiderio dell'alimento, ed anche dalla
assolutµvversione, in oggi, dice Paccademico, non viene consi-

derata che conie sintoma; diffatti è sintoma di molte malattie e se
talvolta prevale esso così da richiamare Pattenzione sotto forma
di protratto digiuno, è però quasi sempre accompagnato da altri
sintorni di isterismo, di nervosismo, o di altra nevrosi complessa
della 'vita organica da doverlo considerare quale epifenomeno sol-
tanto. I casi in cui slavi il solo fenomeno delPanoressia senza altri
indizi diagnostici e solo colle conseguenze che sono da aspettarsi
ove manchi il·materiale a riparare le continue perdite, è sembrato
al disserente che siono assai rari, anzi egli non conoscendone in
antecedenza ha stimato che la narrazione di due che non ha molto
ha avuto campo di osservare, enci quali pel solo fatto de1Pano-
ressia due-robuste e sane giovani donne andarono a soccombere,
possano interessare fattenzione del consesso accademico, tanto
più perchè addizirostrana che è couveniente conservare neÏ quadro
nosegrafico Panoressia como specie essenziale di malattia, e pos-
soriö dar cainpo ad alcune riflessioni di argomento fisiologico e

patologico.
Esposti i due casi sövrancennati, e dei medesimi discutendo

viene a conchiudere che Panoressia osservata nei due easi descritti
si debha ad un pervertimento della sensazione gustatoria di ingo-
lare cibo, la quale invece d'essere piacevole sia stata molesta, op-
pure che Pimpressione prodotta dal bolo alimentare sul dorso della
lingua non fosse capace di suscitare Pazione reflessa indipendente
dalÏa volonta e quindi non seguirne che a stento la deglutizione.
In ambedue le ipotesi è da riferirsi il male ad alterata innerva-

zioné; dice che non si può escludere che avesse sede nei nervi
glosso-faringeo, nei nervi vaghi, od in altri delPapparato faringo-
laringeo, ma porta anche argomento per non poter negare che la
malattia avesse sua sede nel centro cerebrale ancora. Lamenta di
non avere potuto fare ricerche necroscopiche che forse avrebbero
meglio rischiarato Pargomento. Cionondimeno spera che le due
storie saranno trovate interessanti perchè mostrano doverti con-
servare nel quadro nosografico la anoressia essenziale;

o• Besatoue watü«s•T Is génux¢« o.

L'acdademico prof. F. P. Raffini legge urfameinbria col titolo:
Di alcuni teordmí riferibili allapola¢ità reciproca delle coniche.
Lkecademico prof. ß. Trin'cheses comunica, unacenarnota sulla

rete protoplasmatica della veacicolagerminativa.
' 10* SeÃatone os•dknaWW29 gesanate ISTO.

Legge Paccademico pensiondo pi·of. GE. B. &colani sull'Ony
choinglosis Jell'uento e detsolipedi e seg fungo'perasita ¿Ae la pro-
duce da lui chiainalo Achotiori Kärdiop'hagus.
Accennate le gravi difficoltà incontrate dai micolegi e dai pa-

tologi per - determinare con esattezza i generi e le specie degli
Hiphomycetes o Tribit dei funghi ai quali appai'tengono quelli
parasiti delPuomo e degli animali, passa in breve rassegna i di-
versi genefi dei· predetti funghi e tdeca delle Alglie e delfordina-
mento degli Schizomiceti che s'incontrano nei morbi infettivi e
contagiosi paragonandoli ai Baccaromyces dei forfftenti.
Esaminato il fungo che detarpa le unghie delPuomo nell'Onya

chomykoëls conosciuta anche volgarmente col nome di tigna o
rognapeccá delle unghie, confetma le opinionidi coloro che rife.
rirono il fango che laproduce al Gen. Abhotled dissentendo perö
in quanto lo giudicaronò identico all'Adhóriort Soltönleinii della
tigua favosa delPuomo e degli animali. Raccolte le vagherinchrte
e contraddette dottrine sa!Ia osistenza di pathsÏti végefabili nelle
malattie dello zoccolo negli animati solipédi esp!one lancarse ed
errate dottrine degli IppoIogi sul morbo indicato pet primo dal
Ruini col nome di Formica o Caruolo à generalinente noto oggi ai
pratici e descritto dai trattatisti nostrani e stranieri col nome di
Formicajo, e dimostra come questa nialattia fra noi comunissima
negli asini sia determinata da un fungo riferibile al Gen. Achorion
identico a quello che produce POnychomykosis nell'uomo, cosa
che fino ad ora non era stata indicata.da alcuno.
Gli innesti inutilmente tentati lo aiutano a -ritenerlo di una

specie diversa non solo.dalPAchorion che produce la tigua nel-
Puomo, ma anche dal Trichophyton tonsurans col quale da alcuni
dotti dermatologi si volle identificare la specie osservata nel-
Puomo colPAchorion Schönleinii; e chiama quelladelPasino Achou
rien Keratophagus per indicare che distrugge il tessuto corneo
ungueale. Descrive poscia le anatomiche lesioni che-sono prodotte
dal fungo nello zoccolo dei solipedi che si estendone al tessuto
podofilloso del piede, benchè il fungo non intacchi menomamente
il derma sottoungueale e per fornire un'idea precisa delle parti
più specialmente attaccate dal fungo riassuma le osservazionî da
lui fatte nel 1861 sulla intima struttura delld zoccolo dei solipedi
ohe nellkano susseguente furono confermate, senza però che ne
avesse notizia dal prof. Ravitsch di Pietroburgos

IP Sessione ordinaria, 21 gennate ISTO.
Il prof. Ruffini legge una memoria dellacca:demico pensionato

chiarissimo prof. Domenteo Chelini delle SS. PP. intorrid ai prin-
cipíi fondameritali della dinamica con applicarloni alpendolo eaT
alla percussione de' corþi secondo Poinsof . In questa memoria si

propone Paecademico-di esporre i principii fondamentali della did
namica lucidamente coordinati fra loro in nuovo e più intimo le-
game riferendoli alla teoria generale della composiøfone delle quan-
tità geometridhe dal medesimo accademico già esposta in altri suoi
seriiti e ampiamente discussa e svolta nella memoria sulla com-

posizione geometrica de' sistemi di rette, di aree e dipunti , che à
fra le memorie delPistituto, t. X. serie 2.; e di applicarli al pan-
dolo, agli assi permanenti ed alla percussione de' corpi sotto il
punto di vista considerato dal Poinsot nelPultima suaopera Ques-
tions dynamiques sur la percussion des corps, inserita nel Jour-
nal de Mathématiquespures et appliquées; 2.** série,, t. II. 1857 ;
col fine eziandio di contribuire almeno in parte, come egli dice, a
far conosceie qual nuovo grado di chiareiza, di ordine e di unità
ne verrebbe alla meccanica ràsionale, qualora la teoria della
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composiziona:delle quantità geometriche fosse introdotta nelPin-

segnamente a base e pynto di partenza della geometria analitica.
xam se.orone es•aesarea, a resorat. Ism

Amoddisfacimento del suo obbligóPaecademico pensionato dottor
cav. Ferdinando Verardini lesse nelle sedute del 27 gennaio e del
3 febbraio corrente anno una estesa analisi bibliografico-critica
delle-Opere scientißco-pratico-esperipsentali pubblicate dal cle. prof.
cav. Marco Paolini, che mancò alla vita il 6 dicembre 1813, e fu
caro e belPornamento di questolatituto delle scienze.

NOTIZIE DIVERSE

Incen4io a !!km Pier AMrena. -- Nella Gäggetta di
Genova del27 si legge:
La notte scorsa, circe le 12, un dispaccio da San Pier d'Arena

annunziava ai nostri civici pompieri un grave incendio sorto nello
stabilimento Ansaldo e domandava il loro soccorso. I nostri pom-
pieri furono solleciti a recarsi a San Pier d'Arena con pompe ed
gttrezzi, e giunti in breve allo stabilimento Ansaldo trovarono in
fiamme ilmagazzino dei modelli per fuoco dilatatosi dai forni.
Aggiungendo il loro validissimo aiuto ai pompieri locali, in due
ore pervennero a domare, circoscrivere e poscia spegnere Pineen-
dio, limitando i danni, che reinacciavano di farsi enormi, alla ro-
Vina del tetto e di un piano del magazzino. Questi danni si calco-
lano approssimativamente fra le 20 e le 80 mila lire.

I?abbazia di Towhesbury. - L'abbazia di Tewkesbury
4 uno dei più splendidi monumenti nazionali che esistono in In-
ghilterra, eppure, dice il Times, esso è in generale assai poco co-

nosciuto dal pubblico. Questa grande emaravigliosa chiesa eccede
per le sue proporzioni piàñol terzo delle cattedrali inglesi.
In occasione della soppressione del monastero di Tewkesbury

nel 1530 la chiesa fu messa dagli ispettori nel numero dei mons-
twenti supergui, e fu sul punto di subire la sorte della chiesa del-
l'abbazia di Reading e di molte altre, quando la popolazione laica
di Tewkesbury, per salvarla, offerse al re di comperarla. Gli abi-
tanti essendosi sempre serviti della navata come di loro chiesa

parrocchiale, e non essendovi altre chiese nella città, la,Ioro do-
manda fa accettata. Essi acquistarono l'edificio e i terreni sui

quali era costruito, per una somma equivalente a cinquemila eter-
line della moneta attuale. Da quell'epoca i parrocchiani fecero del
loro meglio per mantenere la chiesa in condizioni convenevoli;ma
un nionumento di una tale dimensione eccede di molto le risorse
d'una sola parrocchia, e non ò meraviglia se le riparazioni neces-
sarie si sono accumulate durante i secoli per cadere tutt'assieme
a carico della generazione presente.
L'abbazia consiste di una grande navata normana colle sue na-

vate laterali; essa ha 165 piedi di lunghezza sopra 71 piedi di lar-
ghezza. Le navate laterali che formano la croce sono m propor-
zione, ed hanno una torre massíecia al punto di congiungimento
colla grande navata. Il coro ha precisamente le dimensioni e le
forme dell'antico coro de1Fabbazia di Westminster, ed esisteva
prima che fosse costruito il nuovo coro, che è ammirabile. Come a
Westminster, il coro della cattedrale di Tewkesbury è circondato
da cappelle. Sono i due esempi di questo genere di costruzione che
esistono ancora in Inghilterra.
Nel medio evo, Tewkesbury fa la residenza della grande fami-

glia che discendeva da un parente del Conquistatore : Robert Fitz-
IIamou e dopo di lui del suo genero più grande ancora: Robert
Filz-Roy, figlio di Enrico I, tanto conosciuto per le sue guerre
contro il re Stefano in favore di sua sorella Pimperatrice Matilde
e di suo nipote Enrico II. Mercè il matrimonio con una figlia di
questo conte, re Giovanni divenne suo eredo; ma non essendo

nato nessun figlio da questa unione, 'I'ewkesbury passò alla faini-
glia dei de Clare, che vi vissero col titolo di conti di Glocenter e
furono seppelliti nel coro delfabbazia. Per mancanza di figli alla
famiglia de Clare successe la famiglia de

_Spencer e a questa la
famiglia de Beauchamp e alla famiglia di Beauchamp quella di
NeviRe. Le ultime grandi sostanze di tutte queste famiglie si
concentrarono nelle due figlie di Warwick, di cui una sposð =il
duca di Clarence e Paltra, m prime nozze, il principe di Galles,
che fu ucciso alla battaglia di 'i'emkesbury, ed in seconde nozze

Riccardo HI.
L'interesse di questi ricordi storici apparisce maggiore ancora

quando si pensa che i grandi conti di Glocester e le loro famiglie
furono seppelliti nelPabbazia. Nel levare Panno scorso le lastre di
pietra dal coro furono scoperti parecchi feretri e le mura delle
loro tombe. Una di queste tortbe racchiudeva uno degli Spencer
ancora avvolto nel suo lenzuolo di piombo, accanto a lui v'era

qualche resto della contessa sua moglie. In un'altra tomba, si
trovò la mummia imbalsamata d'un altro membro della stessa

famiglia, la contessa de Warwick. La magnifica efBgie di suoma-
rito a Warwick ha servito di prototipo al monumento innalzato
al principe Alberto in una delle cappelle a Windsor. Questi resti
trovati a Tewkesbury sono stati tolti agli sguardi del pubblico,
ma sotto il suolo della chiesa si trovano ancora delle bellissime

cappelle, di cui una innalzata dalla contessa de Warwick alla
memoria del suo primo marito, il conte di Worcester a Abergo-
venny, dal quale discendono lady de Spencer ed il marchese di
Abergovenny, oggi viventi.
L'abbazia di Tewkesbury si trova associata alla storia, nazio-

nale d'Inghilterra dall'epoca della conquisita fino al giorno della
lotta fratricida che mise fine alle guerre delle Rose, all'ombra
stessa delle sue antiche mura.

L'opera di riparazione di questo venerabile monumento è stata
incominciata non ha guari sotto la direzione di sir Gilbert Scott.

II tunnel della Hañica. -- La costruzione di una ferro-

via attraverso il canale della Manica è stato oggetto, di questi
giorni, d'una discussione vivacissima alla Società degli ingegneri a
Londra.

Il signor Shonheyder, dicendosi interprete del sentimento ge-
nerale, ha espresso il desiderio che delle nuove vie di comunica-
zione venissero stabilite tra la Francia e l'Inghilterra. A suo av-

viso , la sola proposta pratica è quella della costruzione del
tunnel.

In una memoria letta nella seduta precedente, il signor Nursey
aveva suggerita Pidea d'un doppio tubo giacente sul letto del
mare. Il signor Houghton considera il sistema di questo tubo
come impraticabile, e quand'anche fidea fosse realizzabile

,
le

spese ascenderebbero a 35 milioni di sterlini e non a 22 come a-
veva stimato il signor Nursey.
Partendo dalla cifra di 25 milioni come capitale d'esercizio, il si-

gnor Nursey riguarda una rendita di l0 per cento come assicurata
nello stato attuale dello sviluppo delle relazioni e delle transazioni
tra PInghilterra ed il continente. E lo-argomenta dal fatto che le
grandi compagnie di strade ferrate di Londra, Ohathamand, Do-
ver e South Eastern, che non hanno agito senza cognizione di
causa, hanno chiesto al Parlamento la facoltà di contribuire alle

spese preliminari delPintrapresa.
Il signor Cargil crede, alfopposto, che in ogni caso questo va

ad essere un affare commercialmente cattivo.

Furono discusse poi lungamente le condizionidi ventilazione del
tunnel. Il signor Naughan Peadred che occupava il seggio di pre-
sidente ha notato che l'aria dovrebbe essere rinnovata di ora in

ora, ciò che farebbe presupporre Pesistenza di una corrente d'aria
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di 20miglia alPora, e che finora non fu additato il mezzo di pro-
darla.
II signor V. Bell disse che se si ammatte Pesattezza delle cifre

del signor Feadred, l'uso delle locomotive diventa impossibile,
ma esso non crede che le difficoltà della ventilazione siano insor-
montabili.

Piastre per navi corazzate. - L'Army andNavyGa-
sette del 18 corrente annuncia che il giorno 15 ebbe luogo presso
la grande ferriera di Cammell and C• in Speñield un interessan-
tiesimo esperimento metallurgico, quello della laminazione delle

piastre da corazzatura dello spessore di $2 pollici (55 centimetri),
destinate per le nostre navi il Duilio ed il Dandolo. Per farsi una
idea dell'importanza delPoperazione, basterà il dire che la massa

metallica, quale dovette rimanere per 27 ore nella fornace prima
d'essere al punto di venir posta surlaminatoio, risulta della lun-

ghezza di 17 piedi, della larghezza di 5 piedi e del peso di 35 ton-
nellate: più di 4 metri cubi di ferro ig un solo pezzo. All'esperi-
mento, il quale deve riguardarsi come un ardito tentativo, trat-
tandosi di uno spessore superiore di 20 centimetri a quello delle
corazze finora costrutte , assistevano moltissimi ragguardevoli
personaggi inglesi e parecchi rappresentanti ed addetti militari
navali esteri, compreso naturalmente l'italiano. Alla data del re-
soconto d'onde togliamo questi ragguagli la massa metallica non

era snificientemente raffreddata per poter essere assoggettata ad
suna minata ispezione, ma ad ogni modo si può ritenere l'opera-
zione come perfettamente riuscita. Il signor Cammell avrebbe af-
fermato che ove i fatti provassero che queste piastre possono au-
cora essere forate dai potenti cannoni odierni, egli si sentirebbe
capace di costruirne altre dello spessore di 0,75 ed anche di un
metro.

I?incendio di Charlestown. - Al Times, in data del20
marzo, telegrafano da Filadelfia:
Alle ore tre di questa mattina il fuoco si manifestò a Charles-

town nella Carolina del Sud, Il vento spirava dal sud-est. Non vi
era acqua disponibile, ed il fuoco si estese in direzione del nord
da ambo i lati della via del Re, giungendo all'est fino alla ferro-
via della Carolina del Sud, ed all'ovest sino alla strada di S. Fi-
lippo,. Essopercorse una traccia larga circa 200 metri, estendendosi
gradualmente verso il nord fmo a raggiungere il distretto rurale,
più che mezzo miglio distante dal punto ove ebbe principio. Il
vento trasportava le ceneri a grande distanza nella direzione del

nord, abbruciando le piante e le case di campagna. Si raccon-
tano scene strazianti. Una banda di ladroni negri saccheggiava
tutte le caseovepóteva introdursi. Il sindaco, signor Ounningham,
riuscì a stabilire un poco di ordine verso la sera. Alle 11il fuoco
era cessatp. I limiti della porzione incendiata sono : al sud, le
strade di Colombo e diRuggiero; al nord, il corso di Washington;
alPest, la ferrovia della Carolina del Sud; ed all'ovest, le strade
di S. Filippo e di Percy. La perdita è valutata a mezzo milione di

dollari, e vi erano pochissime assicurazioni. Centinaia di persone
sono senza casa.

Le vittime dei serpenti. - La Pall Mall Gazette pub-
blica il seguente riassunto di un rapporto indirizzato al governo
indiano dal dottor Richards sulle morsicature dei serpenti nel
Bengala e nelle provincie contigue.
Secondo il dott. Richards, è specialmente nel distretto di Bau-

koura che i serpenti fanno un maggior numero di vittime. Da-
rante la stagione piovosa, pare che il serpente sia piit vivace del
solito, e che, siccome Pacqua lo costrinse ad abbpndonare le sue
tane, egli sia più propenso a fare il male. Fu in una stagione pio-
vosa che il dott. Richards dovette esaminare, dopo morti, cin-
quanta individui stati morsicati dai serpenti. Nelle provincie

alle quali accenna il dott. Richards nel suo rapporto, nel corso
del 1874, le persone notoriamente state morsicate dai.serpenti
furono 4302, ma è logico il supporre che questo numero non rap-
presenti il vero totale delle,vittime degli ofidei, poichè il dottor
Fayrer, nel Blue-Book de1PIndia de1PEst che vide ultimamente
la luce, dice che, se fosse possibile di avere un rappörto esatto, si
vedrebbe che, nell'India inglese, i serpenti fanno tutti gli anni più
di 20,000 vittime.
Le donne morsicate sono di gran lunga più numerose che non

gli uomini, lo che prova come, nelPIndia, le donne delle classi
laboriose si occupino dei lavori agricoli assai più che Ëon gli uo-
mini. E però certo che, se le vittime dei serpenti sono tante nel-
P1ndia, si è perchè gli indigeni non si danno nessuna cura di evi-
tare quei rettili pericolosi.

Spedizione scientigien nelPAsia Hinore. - Tre dotti
svedesi, i dottori Retzius e Montelius, ed il professore aggregato
Tegner, si accingono ad intraprendere una spedizione scientiilca
nell'Asia Minore, allo scopo di farvi delle ricerche archeologiche.
Le spese del viaggio furono, calcolate di 89,000 corone (la corona
d'oro di Svezia e di Danimarca, secondo Ia convenzione dell'ITnione
monetaria scandinava del 1872, vale un franco e 39 centesimi), ed
il Nya-Dagtal annunzia che un generoso signore di Gothembourg
contribuì già a quelle spese facendo un dono di 30,000 corone,
pari a 11,700 franchi.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 29 marzo 1876 (ore 16 50).
Mare agitato a Livorno e a Portotorres, con libeccio forte sol-

tanto in quest'ultima stazione; mare tranquillo e venti deboli nel
resto d'Italia. Cielo coperto e piogge in -alcuni paesi del nord e del
centro della penisola, e a Cagliari; nuvoloso nel resto d'Italia.
Barometro abbassato fino a 3 mm. Calma in Austria e in Inghile
terra; pioggia in Scozia; nord alquanto forte e -cielo cogerto a
Pera; stanotte levante fortissimo per 6 ore nella Palmaria. E sem-

pre probabile qualche parziale turbamento; in generale però tempo
migliore.

Osserulerio del Collegio Roulano - 29 mar221876.
ALTEZZA DELLA STABIONE == (gm gg , .

7 antim. geyagd) a popa. 9 pam.

Barometro ridotto 756,8 768,5 756,4 A 758,5
a 0. e al mare

Termomet. esterno 11,0 14,6 13,2 12,4
(centigrado) '

Uraidità relativa... 85 73 86 . 94

Umidità assoluta... 8,82 9,03 978 "10þ2

Anemoscopio.......... O. 0 - 8. 9 S. 10 S. 8

Stato del cielo....... 1. piccoli 0.coperto 0. coperto a cirro-
cirrc-enm. . cuinnli

OSSERVARIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Messimo= 14,8 C.= 11,8 R. I idinimo =- 10.8 O,= 8,6 R.

I I I
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LÏSThig UË¾QIALE DEILA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 30 mieso 1876.

Talore Valeto CONi'ANTÏ TIl(F. COBBER'1'I FINE PEOSSm0

YA I.OR I sommmo Isainate
zoainaio versato I

LETTERA DANARO LETTERA DÅNARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . ; . . . , , a . 26 semestre 1876 - - 75 10 75 05 - - - - - - - - - -

Detta 4etta 8 Oj0 . . . . . . . . . . .
1• aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - - 45 20

Cartiffenti sul Tesoro 5 Oj0 . . . , , . . .
1•trimestte 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti
.

Emissione 1860/84 . . , , . . . 1•ôttobre 1875 - - - - - - - - - - - - - - 80 60
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . -

- - - - - - - - - - - -- - - 18 50
Dettel detto RothschilŒ . . . . . . .

16 dieëmbre 1895 - - - - - - - - - - - - - - 78 55
Prestito Bazionale . . . . . . . . . . . . . .

1e ottobre 1895 -- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - -
-- - - - - -- - - - - - - -

Detto detto etallonatò . . . . . . .
- - - -

- - - - --
- - - - - --- - -

Obbligasloni Beni Ecclesisetlei 6 0|0 . . - - - -
- - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 1• semestre 1870 E00 - 850 - - - - - - - - - - - -- - 840 -
Obbligatiom dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

- 500 - - -
-

- - -
- -• - - - - - - -

Rendita-Austriaca . . . . . , . . . . . . . . - - - - -- - - -- -• - -· - - - -. --

Obbligazioni Madicipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - | - - - - - -
Benea Razionale Itáliána . . . . . . . . . - 1000 - TM - - - - - - - - - | - - - - 2020 -
Banos Rynana . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - -- - - -

- - - - - - - - 1825--
Bánea Radióbate Tondaha . . . . . . . . . - 1000- 700 - - -- - - - - - - - - - - - -

BadorGenerale . . . . . . . . . a . . . . , . - 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 479 -
Società.Generale di Credito Mob. ItaL . - 500 - 400 - - - - - - - - -- - -- - ÷ 868 -
Cartelle Credito fond. Esneo S. Spirito 16 ottobré 1875 500 - - -

-
-
- - - - - - - •- - 410-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1•semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - -- - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .
1• ottobre 1866 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - TO -

Obbligazioni dette '. . ; . . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - --- - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1•semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - 2
- - - 820 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1•aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buons Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• gennaio 1876 E00 - - - - - - - - - - - -- - - -
-

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . 1• ottobre 1875 500 - - - .- - - - - - - - - - - - ....

Società Romana delle Miniere di ferio - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas 1•semestre 1876 500 - 600 - - -- - - - - - - - - - - 660 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . a . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Itale-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

CAMB I - GIORRI IJETTERA DANARO Ë0]IÑale

ParigI .................. 90 - - - - - -

Frewarraars . ,

Maraiglia i . . . . . . . . . . . a . . ; 90 107 20 107 10 - - 24 sem. 1876: 75 10 cont. .

Lione..4............... 90 -- -- --
Londra................. 90 2712 2710 --
Augusta.t............... 60 -- -- --
Vienna ................. So -- -- --
Triesfe.."......-......... 90 -- -- --

Trancia a vista 108 80- Londra breve 27 11.

Oro, peal da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 72 21 TO - -

Boonto di Banha 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Borsa: B. TANLongo [ USimÌaeoi A. Pasar.

RECENTIESIltlEA PITBBLICAZIONE.

PRONTUARIO GEERALE MGLI ITTI PARLAIENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
.

correciato

DEI RTSIÏLTATI flNALI DI TUTTE LE ELMIONI POLITICIIE AVVENUTE NEL QUINDICEMIO 1881-15
compilato dal Cav. Nobile ENEA FONTANA.

Indice delle Materie contenute nel Prontuario.
Parte T. - Brevi cenni storici, tati per ordido alfabetico) - IL Risultati ilnali delle votazioni seguite
Parte II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominsle dal mese. di gennaio 1861 al 17
Ministeri, Commissioni permanenti e Deputazioni. , giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
Parte III. - Progetti di legge classificati per materia e per ordine con indicazione dei voti emessi in occasione delle votazioni piil im-
alfabetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 al 17 giugno 1875. portanti seguite per appello nominale.
ParteIV.--Ordini del giorno ed altre risoluzioni approvate dalla JParteVII.-Dati ntatistici riassuntivi sulPintervento degli elettori
Camera dePDeputati. politici alle elezioni generali. - Rieultati finsii di tutte le elezioni
Parte V. - Deliberazioni speciali approvate dalla Camera. politiche generali e suppletive avvenute in einscun Collegio dal 1861
Parte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembte 1876 (Collegi per ordine alfabetico).
Delintati in seduta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugûo 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine - Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via delPIhapresa, n° &
Prezzo: Lire 1,O.
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4 TTOžR FÈTTUR Rý:nla vi spara owõ¶o
DE CIRCON0KÉlÒ ÐI S ANGELO DE'LOMBARDI ' MUNICIPIO DI TEANA

Am Ast Brxiawi cúmmAttii osamandonxx

Essendo risultato deserto il primo ineanto, tenuto in questa 89¾¢pprefettura ' AVVISO 1)'gÊÓ'A .

nel giorno 21 corrente mese, per l'güitto ¢ei 4emanii erbiferi di proprietà del¯ per I ; costrusigneAella strada 60 0þblikAtoria,4he
FAmministrazione comunale di Bisacefa, appellati Formicoso e Caneo, situagi agegg gy gggg gy
nel comune medesimo, deÏlä estensione, a corpo q non amisura, ãi tomoli TiiBÌ, deÏla Thu yz; di'nie . ger 14 gi
pari ad ettari 3111 52, forniti di vasche, pozzi, aeggidotti, þqrgive terragee di lire 45,537 66, so tta a e asso 'd'aàtà, gi àta i e

canon inandre ed altko occorrente alla comodità dei custodi ed armenti,
I

e e-prreef tt mir 01 h öni del 15 sýëile 8 approt
Si fa nota al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 4 del sqqse 4,i aprile,

colla contiguazione, si procederà in quegtð ullielo 10 Anzi al signor sottopre- L'incanto avra Inogo presso questa segreteria comunale, alla - PYeaerisk d

fatto, ed a chi per lui; con Pietervento del gindaco e dellajiuµty mggici_ aindWo o di un suo delegato, nel giorno 15 del mese di aprile lle gggiò
pald-di-Bisac6ia, ad un Becondo esperim6nto d'asta, á termini abbreviati,s ad çimeridiane, an eatinzione di candela very e verrà,aggugerta.a gel
estinguimento di 6andela Vergine, gotto Passervanga del pregerigto dal regg giëntterà migliore offerentd iá'fìbasso di un 'hey cggtp.,
lamento della Contabilità generale 461lo Stati del 4 settembte 1870, e delle : I OGucorreáti alPasta pei· esservi amroessi vtanno presentate nacêr
condizioni stabilijp col capiÌ©lAto #'onere del 30 settembre 1872 e delle,al,tre d'idoneita rilasciato da un ingegnere capo governagvo od p

suppletive contettute negli atti consigliáti del 27 dicembre 1812, del 13 otto-
del siridaco del proprio comune in attÌvith di seryggio, di (n#

bre 1875 e 24 marzo 1876.
tiore di mesi asi, nè sarà ammesso la licitaçiodë ae 404jyrå

Uaflitto-suedennato airà ja,4gtata ,di un,anno, che. x'intengpri prigely 4 4 zione provyisoria nella sonima d lig 2Ì¢0 Ig výiuta I ggle, a p is.

asta Terrà sporta sul grgszo deliannuo estaglig di lire guaT4ata,dued) r -

.elnquecánto-g2,500)ed ikbase ile condiziopiadpraecegn,age,el'aggiudicasi.q I aggiudicatario resta vincolsto dal eagitolato eße Jorma gris
avverrà quanð'pnohe non gi bresent4sse dhe up splq offereht@•

" (e przo ett e el Pano ce se a
Builqp.gally Jg g

Le ciferte fä aumente al prezgo suddetto sono stabilgte a non.múBo diliza
Persesere sinmessi alfasta i concorrenti donaÂ¾.ápgeri rje giciuti

l y ena a corpo d a vrea, e dovra fio gas re létpti;
nei e deposi reek pro v i in tel re'Ï $ f 89884

11 termine utile jaer la presentazione di oferte di b sÊsii Šrezzo
mativa d'asta e contratto relativos,salvo centeggio, dimgitiyq, e evigine al_

I herameatp,Jtga,igeriori,al ventyslexo Adi;giogni ,15 Basensiiri .allaudatadi
tresLdare idoneo garante.

' 4848 I 4 ggiudigazione, p11p sath tyttapuhþljear@ A cura4telfAgnininistrazione

ten nd am el e el epliþe a rLestituite dgpo, tergiasta kasta r L spese tutto inerenti alPappalto, r grineanti ed al contratto, i a p
Infra gli otto giorni dalPavienuta aggináientione deligitive, iL4eliberAtarid tgata, agrAnno a carico Aeg'appaltatore,

ed il suo garante poligale dovrpano presgrg la peptione définitiva corrispon_ Pa*q a Teans, il giorno 40 marzo 1876.

dente àtre quarti di estaglio, in amnerario. A in cedole al portatore del De- .

Il Bindaco: ACEILLE MANGO.

bito Pubblico del Regiin d'Ital vyerorgoiranen darla en heni stabili liberi retario Comu

d'ipotaõhe si sensi delle condistontspeciai . TRIBUJfALR GIVILE E CO¾REZ- AYYABO.
Le condizioni, che regolano iÏjrpepte (gcapto e Igdelilyargsiqui suenunciate di Ferrara. Con citazione del g7 inasso,or ead

si trovano depositatii þresso questa sottoprefeitura e 44114 segreteria goWN. Alp - (16 pubblicaziope) . e pe,r Pueótere Lenne à
di Bisseeia, e saranno ostensibi,1i a chiunque in tutti ,i gigrei nelle ore di giggio. - D'sottoscritto¿ quale procuratore del Sánta Croce di Morèoue, e

Si avverte ineltre ghe il termigesutile þr la §resentazione della oŒerta di sÍgnor MassimilianoDelfini,bossidente aat per tráser.tta,sullaistan sî
miglioramento, non hiferiore al ventesimo sui prego didel;þera, rirganiab_ domiciliato a errar o Bonave ra-Pro o av i

breviato a giorni cinque dal 41 dei seguito deliberaprento, epegdrà q¾igdi alle OfiÔ $109$10 ñign MÃasimiliana De Luigi.nota di S inor õna
ore 12 ant, del glorino i0 apiiÌe. fim a senso delfarticólo 38 dellá legge del sig. Giuseppe lât‡í dífar ;
%'atte le spese decorse ed occorrenti al riguardo e quelk perJA ptipuÌµ del 25 giugno 167õ, nudt. 2786, sul riordt- nopen, dell gaora ignna Xu ao

relativo contratto enranno a carfeo delÌ'aggiudicgigiid, e¶ in difeito, del g n entha d n toa I elle 1 a m istratrie d i en , nirante solidale, nei stretti senst delfart. 16 del capitolato d¾uere gccitato* delPintestato tribunale la domande nori sue figlie Fîlomén Thffiéla imia
ß. Angelo de'Lombardig 29 marse1876- eglia quelpphiede che senga orßinata lia,.Márinetta è4 Brüe tifaxBainfúàEge

1M2
,

R pyy Øvig della 8 tippre urA; AI/fIgâþ1. 14 cancenazione den'ipptges ytgate diÀ0Bas Felielag,donna Filomena Sa-
- ant p1 in hem assuntà nel 19 dicem. ltûnara fitMicleÌe, tutti nella qualttã800IETA#ER Li60x0ENTRANûNE UtILA 19831 sivanleite l'Naa I"tWe'âL ef"ARAJRant?ëi

- a . esidenza degli Archivi, per gargnais l'avvocato, dellA causa sig.
Ilassembles generale;conyoeata pel giornp 29 porrentosnog getgebbe yal professigne notarile esoteitetp dal gelo BMricelli, éf injinea

damenteeastituirsiper ionitdlieenya del numer di amidgi dépo tat0 A tg†t½gg slo dott. Giuseppe Delfini gnoù- zinne d'Istanza furono novel
A 4orma .dellaris 1-lÏello stafato moejali, linsemþlAggeligrale ,gp:agräigaria vincia t il lÉËo 1 e f it i al coloninodelle tenitte-
si adunerà in seconda contocazione il giorno-di gioved¥ 18 pgrile, a áre,uga

. ;Lopresánte insersione viene fatta a fiati ed iirSanti ei'e
pomeridiana, nel banco del signor þo,renug Longi via, ggginori, a 3, 14 Ji; senso della anindicate legge.g yggyn glinea fu þeë¾ orenze,.per.4ieëntere%g1Périliño delporno g1Ë ppbl>licitogeÝÌ%vyiso m data cessin effetti di-ragione. Gililio, Fránceseö
11 cotrenta,1geërito nerfi 52 della Gametta Ufjígale. Ferrara,1i 28 Inarso 187ð. sappa Ranieri fg Salvadgre;

Firenze, 21 marÀØ 1876 1 15" Avt. IkonfTash; Nisterfu Fihppo, Doiñeined
LA COMMISSIONE AMMINTSTRATRICE. Antonio é altrr inofti,

NB. 11 deposito delle azioni per ritirare_la scheda dhmmissione a1Passem- Agapi 0 tl a e e stor di Gio- r ela r iinee e z
bles; deve egettuars tre a almeno prima de1Padunansa alid sede della venm Principi di sendi 29, pari e lire banale civilè di BeweVan o og egaCommissione, Berg gny , 27, Firenzer 1854 155 87, atteso l'incognito domicilio del tir discuteter e_consåguentemenf‡¾

medesimo, intende col presente atto tirsi condaúnati a ^že ilDIORIARAZIGHagA Blš¾T4Le - a AVÝIS.O• qterrompere la presortsione -per faie sulla'tenuta M ^ udö
(1•pieb I nottoscritt veettono chi pag in- in: seguito giudisip di pagamento.- - Stelgagane, dal ité Panno

OggiminadaJKarla, fiqtro, .dorni- teregaare che igita P.Æresensigge . Avs. VWCExzo Da Pacarsag tògico 1875; faëlusivi, alle spèàØe ãom
cilísta in Argegno, inan mento d1&e. Compagni per ilzia: Alella Seele¾ 1566 -

- procuratore. - menso elPavveestò néi sessidellq ôl å
g

• in rappre; Italiana Yuup i Asti, sede inRomas ioni anche per pu I ' mi
suos Ostterin .

a posta ágila, via dellà Croce ng. 32 e 33 AVVISO. to thhbrato e 81marzo
ed. E 100. Peroþi m nesta Capitaley rignane risolute Niepla Ëuffo-Ferraro in data-del 16 Taranto. ßi fa-salvo gni
meest af benefielo èllt len- di formali accordi pregi o qlgrzo 1875 domandò a S. M.il Re Pan- e ragione.
tela con decreto 13 inarzo 1875, n:42 di straleiþ déHa nopgetà s. tqrizzazione di aggiungere al proprió 1645 Iluediere GüßuËNI E,

e patrocinata dalPavv.Mat‡Øo Curioni, detta e di regrolard cuesegnoút cognome Paltro di Borigno, eg ottenne
annuncia come il 'tribunale etvilesy F4flicto medesi conMinisteriale decreto del 12 magg'io INFOlìMAZIOITEDI AM
correzionale di Com& š¾¾iá-Teÿrá a ËOTABIO ŸBESENENI di render a.ragion pubblies la sud- - gy
nalogo ricorso prontinelatala senthusa AbeBato FOR NA detta sua dimanda, afBachè chinnane Il tribensle civil pop17 febbraio 1876, con* eni, " o re A PRÉSENziNI Ørg & ÀÎ STOf iBÈOYBBSS IÑOSSR Ÿ¾rŠ 49- ÑOOTSto $$ ROVemb r
state. assnate le neCOS I:44ggi, 14 seguitp di c agfa noto che il ne- posizione' alla medesima entro il te.r- Bunterei informazioni gul di
dichitra Passenza .dei thipettivo loro gozzo stems.o. pepsegmra il suo eseremo anne stabilité dall'art. 121 del R3de- Antonio Musso fu Antonio, gontygigo',
marito e padre DomealdoTeconi,guon a nome eper esplasivo conto delsotto- creto 15, govembre per fordinamento già dopticiliato e résidente a Sep Àl4
dansJIiuseppe, da Argegno, scritto. allo stato civile• Croce, comune di Börzongsca.

Come, addì 24 niatto 1876. 'Roma, 29 playzo 1870. . Palmi, li 20 marzo 1876. Chiavari, 8 gennäio 1876.
1489 Avv, MAWEO.ÑURIONI 9700. 1661 PRORSIO ŸBESENESI. 1658 Nrcer.1 Rwro-FERRABO. Û$Ê A. MASCHO 0800.
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MINISTERO DEÐ FINAME - Diazioin Gütaus láuä Guinal

INTEN1ÈÈk ÊI ÈNAÈÏ IN CÁ$I,IARI
Avviso d'Appalto.

In esecuzione dell'art. 8 del È. decreto del 'l gennaio 1875, n. 2836 (Serie 2 )
devesi procedere sll'appalto della fivendita num. 8 tel comune di Iglesias,
Pisaza Lamarmora, nel circondario di Iglesias, nella provincia di Cagliari, e
del presunto reddito annuo lordo di L. 10,638 62.
A tale efetto nel ,glorno 14 det mese di aprile anno 1876, alle ore 11 antim.

Barå tenuta nell'umeio d'Intendenza in Cagliari Pasta ad oferte segrete.
Ta rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino di vendita in
lesias.
Gli obblighi eil i diritti del delißeratario sono indicati da apposito capito-

lafo óstensibild reaso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle
1 ) sao PInfezülenza di Fiñanza e presso PuŒeio di vendita dei géneri

L'appalto sarà tenuto colle Boriae e formalità stabilite dal regolamento sulla
C ntabilità generale deno Stato.
'Coloro che infondessero aspigare al qpnferimentp di detto esercizio dovrange
pÑisentare nel g10žno e nelforá suindicata, in piego suggellato, 1a loro oferta
in isoritto all'umslo,d'Intendenza in Çagliari,
le odèrte per bšŒere validé dovranno:
1.Ëssèië stese sopra cirfa da bollo da naa llra;
¾ Esprimere in.tutté lettere l'annuó banone oferto;
'd. Beséro garähtite mèdiante deposito #i Ïlre,1053 88, corrispondente al dq-
cAno del presuntità feddite siiesposto. Il deposito potrà efettnarsi In,nn-
merarlo, in vaglia o Imoni del Teso.ro, ovvero in rendita consolidata italiana
eiliblifaal prèssio di Borsa dáÌla capitale del Regno ¡
4. Essere corrpdate 81 un documento legale comprovante la capacità di ob-

bHLe Êertemancanti ditali requisitio contenenti restrizioni o deviazloni dalle
oogdizioni stabilite o rKerentisi ad okerte di altri aspiranti,si riterranno come
non avvenute.
paggladicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle conditioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di queIPaspirante che avrà oferté il
canone maggiore, semprechè sia superiore od almeno eguale a quello portato
dalla scheda delPAmministrazione.
Segulta Paggiudicazione saranno imntediatamente restituiti i depositi Agli

alfri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto âno al momento della
stipulazione del egntratto e della prestazione. deÌla cauzione stabilita dallar-
tloolo 4 del capitolato d'oneri.

°

_

Sark ammesse entro il termhte perentorio di giorni16 Poferta d'aumento

non inferiore al veptesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione daglr

avvisi d'appalto, quella per la ineersione dei medesimi nella dassetta Vfliciale
der Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le egene péf
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Gagliari, il .13 marzo 1876.
1505 L'19:tendente: LENCHANTIN.

RADE CORUNALI OBBIAGATO1 IE
Bog¢Naioile della legde 30 oposto 1868

Provincia di Roma -- Circondario di Vitoño

CÖRUNE DI SORIANO NEL CIËìNÔ
Avviso d'Asta.

Si rände noto il púbblico che alle ore 3 pomeridiëne däl gÎorno 15 aprile
pronalmo, presso fugioio comunale, sotto la presidenzt del eindaco o di chi
legalmente lo enti, si.farà luogo ai pubblicilncanti per l'aggiudicazione
rovvisoria dell' o dei lavori di costruzione del troneo di strada detta

exqini oriado al Gonfine di Vitorchiano per POrtana, descritti nel
progetto compilato dal Genio civile, ed ammentanti in complesso a

lire 03.
Il minexprefÍsso al compimento di detti lavori è di anni quattro decor-
rlbili dalla data della relativa consegna.
Le condizioni Ai appalto sono determinate da analogo capitolato, visibile
tutti orni nelle ore di officio presso lá segreteria mumcipale,

Iranti r poter eesere ammessi alfasta dovranno giaetificare la loro
i edia certi to di data non anteriore di mesi sei, spedito da un

ingggpere reggen e ne flici tecnici dello Stato o della provincia, o da un
eindãoo di un comude Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto
es elle principali opere giå da epsi concorrønti eseguite, od alPesegui-

e aus1L abbiano preso parte.
sejguirà ad eatinzione di candela, e colle norme prescritte dal rego-
salla Contabilità dello Stato. >

Le offerte di ribseso sui prezzi di perisia non potranno essere inferiori al-
l'une en cento.
Clasona concorrente dovrà efettuare in mani del presidente un preventivo

deposité di lite 1000 la valuta legale, come cauzione provvisoria a garanzia
delPasts, ed µIratto della atipulexaone del contratto una canzione definitiva
di'1fre 5tiCD in vajata legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al
valore correntà.
Il termine utile a presentare un'oferta di ribasso noninferiorealventesimo
del prezzo di aggiudicazione 4 di giorni cluindici,. 4 s'intenderå scaduto alle
ore dodici meridlaf.o del giorno 30 dellos etesso mese di aprile.

Dalla Residenza municipale, li 30 marzo 1876.
1514 D ßindaco: C. CATÀLANI.

ARENIB1'RMIONE PROVINChilN ROMA
'

Àppatto dei lavori di correzione e sistemazione di un tratto della
strada provinciale EbuWina-Yaleria-ßublacense al terzo miglio
da Evoli.

AVVISO D'ASTA.
Innánzi l'ill.mo áig. prefeito presidente della Deputazione provincÌale, o di

chi lo rappr'esents, il giorno 12 del ýrossimo mese di aprile, alle ore 12 wer
dianne, nella segreteria della Deputazione situata nel palazzgdella Érovincia
in piagza Sß. Apostoli si prõeãderà al primo esperimento ,d'asta.col nietodo
dei partiti aegreti pár l'appálto dei lavori spindipali importanti lire 21,170 432
come al capitolato redatto dall'Uliielo tecnico; osservate le fornialità prescritte
dal reg lamento sulla coratibilità dello Stato approvato con Regio decreto 4
settembre 1810, n. 5852.
Le schede di oferts ácritte in cáta da bollo da Ûra 1 e debÌtamente sug-gellate e sottoscritte dagÈ okerenti dovranno contenere in tutte lettere la

indicazione chiara e prõeiàà del ribasso che s'intenderà oËriie sul pranzidéfio.
Per, essere ammesso alPesperimento d'asta ciascun concorrente doyrA. pre-eentare its certifoáto d'idoäeilà rilasciato dalPUilicio tegnig, prayinciale diRoiha 'o del Éegio corno del denio civilà, di data non anteriore di sei mesial

giorno delPinéanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'Asta (of¾å ciasouàõÀÌI coàcorrenÃ

positarð éénteniporaneamente álla scheda lira 400 in mongtÅ o biglietti, di
Bända aventi corso legale, e per causióne dedaltiva a garanzia del.contratto
dovrà l'aggiudicátario depoaitarg all'atto delle atipulaisione Ére $¶)0 in mopptao biglietti dome soÙrá, ovvero så

.

rendita conoolidytaÀ OSN di Borsa del
giorno sitecedente a quelÌo lä ohi avrk luggã 14 stipulazione.
Sofio a'carfoë dell'apýíftAtore tuttà lo spise d'àsta, registro, Ëollo e copÍedel contratto.
II capitolato è TÏsì¾iÌe hŠlla segre¾ria elfã NP ß4 e ore 9 ti-

meridiane°alle i pomerigiane gi ciascun giornq, pselugi i festivi,
Il temile utilo (fatali) a presentare le oferte asa? 401 ventesimo è ila-

sato alle ore 12 meridiane del gloÉno $8 del prossinio aprile.Éotna, 11 27 marzo 1876.
Pár OrŠlne keËÀ Do1PailË ËìQÃ© In'o net le

1&l9 D agrethrio Genbrate : A. ËO$ÏÊ11NI.
AVVINO.

Dopo il ðeliberameisto per la kandita delli tra saline nominat la range,Salikella di sétte bocche ed Uccello Pio, estâtenti neÏ litterale di Ïrgpqui,41proprietà del Monte Pallavicinó, fappr in dall'Åaseritto Regio (ele-
gato per Ï'Amministraziohn delÎe Opere Pio provegge À$$ Ëiggiolg Pagri
Filip ini di PAIermo, che çþ¾e lugo,ne) þorne 8 marsp ,tg6, alle ore18112
pom. giusfi11 verbalb' alPuopo complÌäfo Ëa notar Girolamo Lionti di Pa-
lermo in pro del signor Giuseppe Adragna per la persona da nominarg, fa-
rono pubblicati i nuovi anisi fler Paumento non meno KeÏ vigesimosulprezzo
di aggiudicazione in lire 85,500.
Sul detto grezzo dâl sig. cav. Gaspare Patrico p|r ja pqrsonk da Rominare

rappropentato dal barone Emmanagle gilene, apI giorno 22 marzo 1876 fa
presentata una prima ofertå Af anniento del vigesimo, chd dal sottoscritto
venne accettata, destinandosi il giorno 21 de1Pentrante aprjle,alle ore 11 ais-
timerlðiane, per Pultimo in anto nel locale di Amastráziánè ili deltàËeg!A
Delegazione, in via Macqueda, entro 11 palasse del principe di Cató.

.

, Però una þeconds oderta neÏ 41 28 marzo endietto, Allp pre IA 112 antime-ridiáne, fu presentata dal sili. Giuseppe Lau)f, pe a .pemona pure da aami-
nare, colla quale a di. più del vigesimo furono aumentate altre lire 600 sulpresžo di detta aggindièszione.
E trovandosi quest'ultima ogerta ja migliore ja pÑñ.gocettata, deËtinan

dosí11 detto gièrno 21 aprilegalle ore 11 antim-2.agt locele eqddetto, perfin-einto difBnitivo, e simultaneame'nte delle dette oferta fu þ$4, leggle cono-
scenza al primo,aggiudicatario algnor Adragna, ed alPaltrooferente ingrado
di vigesimo sig. caY. Patrico.

,
Coel si previene il pubblico a presentarsi nel luogó, giorno et OrÃ 80ptain-

dicati per ofrire alla detta vendits, che avrà Ïoogo al balor delPasta- col al-
stema della candela vergine e colla presidenza ek sottoscritto nel nomeg an-mentando sul prezzo di netto in .lire oferte Wal sig. Ginaeppe lÃuel,oltre faccollo del contributo fondiario, ta tutt'altri vatti risultanti dal
capitolato delle condizioni di detta Ten che trovael alligato al dett de-
liberamento degli 8 .marzo 1876 presso not Lionti.
Per essere ammesso a liõítare. Poblatóre doáà de pl re Ëe1Ìe axiÀeÏ

tesoriere del detto Monte Pállavielgo la somma di lire 1 000 in in ri b
cali aventi corso di moneta in questo Regno, per karensig del decimo adel
prèzzo e delle spese occasionali alfa vendita.

Palermo, 24 marzo 1876.
1548

-
D Begio Dekga ŠÏUBÈPPE ROLLERI.

BANCA DI SAN REÈ
Essendo rinseita nulla, per mancanza dÏ nuuteros Ë4sgemblea geheiaÍe fis-

sata pel 26 corrente. I signori azionisti della Baneadi:San kemo o invitati,
a senso delPart.86 dello statuto sociale, ad intervenife alla ri che avrà
luogo il stiorno lo aprile prossimo, ore 2 pomeridiane, nel loçàie Banca.

San Remo, 27 marzo 1870,
1562 AHHiŠfŠTËÀÊONE.
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h. PABFËTŸBh 11ORABRia 'OITHONE PREFETTURÀ BEI.LA PROVINCit DI BERGAMO
Avviso Asta per & incanto.

Alle ore 11 antimeridiane del giorno di sabato 15 aliillo ¶rèsslino fentato,
avanti il prefetto della provincia, si addiferrà ad im seconilo iqcauto- þer jo
appalto dei lavori di nuova contrazione della strada comunale ebbligatoria di
Ajetà, tratto da Ajeta a Praja, il cui importare, secondo 11 prògetto, ascende
a lire M,875 10, complessivamente pei lavori tanto a dorpo che a misura, ed
sendo risultato deserto lo esperimento tenutosi il 6 maigo cortante.
LA gara avrà luogo ad eatindono di candelãyergine, secondo le presefišfóóÏ

contenute nel regolamento i settembre 1870, approvato con E. decreto dello
stesso giorno, no 5852.
L'impresa resta vincolata alPosservansa dei capitolati d'aggialto generale à

speciale, compilati addi 31 dicembre 1873, visibili assieme álle altre carte del
progetto in questa segreteria di prefettura,ove trovanei depositati, in tutte le
ore d'umeio.

AVVISO ITASTA T esperimento.
.
In deservänsa alle.älpposizioni state date dal Minikterkhettäiroifühþlfei,

LIrezioñe Genèrdle "dei Pönfi e Strade, con 'suo dispacelà 6 corránto mese,
numero 14931-833, si avvisa che nel giorna di giovedi sei del prossimo mese di
aprile, alle ore diaci antiméridiana, nelPanicio di efeitura in Bergamo, in-
nanzi al signor prefetto, od a chi per esso, si procederà ad un secondo pub-
blico esperintento d'asta pello
Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti pella costruzione ¢i
un nuovo ponte in calce sul fiume ßerio nell'interne dell'abitato
del oòmunè diferiate, e sisiemazione d&corrispondenti tratti di
strade d'accesso.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire 66,0Š$,e Timpresa Terrg aggiallipqig,

a quello tra i concorrenti che presenterà miglior ejferta in ribasso di iletiä
'I lavori dovranno intraprendersi tosto dqpo la regolare consegna, per dare somma.

ogni cosa compiuta entro il termine prensso e dichiarito iie1Partfeolo 216titeg .

Il termine prensso al compimento di questi lavori è di un anno a decorrer4
espitoláto di appalto dalla 4àta del verbale di consegna. , ,

' dalla data del verbale di consegna,
Flá diritto dell'Ammidistrakióne diffalcare dallo appalto flÉalche parte di Per essere ammessi a far partito álPasta.si dovrà prpinrrg:

lavoro per eseguirlo sia la economià, sis spediante le prestaziorii in natura; e a) Certiûcato di moralità rilaseisto in -tentpo prossimo alPincanto dall'Au
cið oltre at (ritto ili aumento e diminazione año ad un quinto, come alYarti rità del luogo di domicilio dei concorrenti;
colo 70 del capitolato generale d'appalto, b) Un attestato di na ingegnere,.confermato dalarefetto o sottoprefetto,Jl
Gli aspiranti, per essere amatessi alfasta, doñañáo ríelfátto télPaþerturg goale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, et assieurt che Paspiragtgo

della medesima: .

la persona che sarà incaricata di dirigere sotte la sua. responsabilità. e4 in
1• Presentare i cerfineiti 41doneítà e di moralità prescritti dallo aáicolo 2 sua vece i lavori, ha le cognisioni e capacità necessarie per Pèseguimento e

del dapitolato generale. la direzione dell'opera in appalto.
2• beyositare a guarentigla delfasta la somma di lire 6ttenlifacinqûecento. Ilasta avrà luogo col metodo delfestinzione delle candele, e sotto fossep-
La eansione difRàltivà 6 di life quattroinilacingnecento, la gliŠe rÌniažrà vanza di tutte le altre formalità prescritte dal vigente regolamento sulla Con-

vincolata a favore ile1PAmininistrazione ano al compimento dei lavori con- tabilità generale dello Stato. . 4
templati nel suddetto capitolato di appalto, salvo la responsabilità cui Pim- Il progetto completo dei lavori trovasi ostensibile presso 'I segreteria di
presa medesima resta vincolata per gli efetti delParticolo 1039 del Coaice cia questa prefettura, , « A
vile vigente, Gli aspiranti inoltre per essere ammessi alPasta dovranno.neXI'atto, Rolla
Il deliberatario kovfå, n'el termine di giorni otto successivi & a medesima esibire la ricevuta di questa Tesoreria provinciale, dalla quale ri.•

zione, stipulare il relativo conte to, - sulti il fatto deposita interinale di lire 8500.

Il termine utile per propentare oreste di ribasso enl prézz'o deliberato on La eauzione definitiva da prestarsi dal ðeliberitÀrlo aÏPaito della stÌÒu a-
Inferiore al 'ventésimo, rösta stabilito a griórni quindici successivi alla dit¿ stone del cóhtfatto ò fissata in lire aodigimila in monetitietallÍëa o bÌgfi tÏI
delravviso di seguito deliberämento.

. .

di Banea accettati dalle Casse dello Stato coine 'dehnth, on in rondifs eÏ
12. Per tutto che riagéarda gli altri obblighi dello assnatore siarisÑÏo ajg Dëbito Pubblico 'dello Stato a corso di Borsi ndl Viofno ReY dèposito. i

eieenzione dei lavori di cui sopra, g sia per la osservanza delle diverse con- il termine titile per presentare offerte di fibasgo non midórl del vèntesiinó
dizioni provenienti itallei rza del contratto al quale li deve sottostaË

,
if deliptezzo di aggIndicazione è fissato fin d'ora in giorni dieci i gnali avrääuò

fa riporto ai capitoli di appalto depositati in segrete redatti giusts'le gree tershine al miezzodi del giorno 16 aprile prossimo.
scristoni contenute nelle zatrazioni generali emanate Ministero dei Lavori Le spese4utte inerenti all'appalto e al contratto e quelle di registro soño
Panliect nele 2, edulo 37, e nelle successive disposizidui di cui avrà visidad a carico dell%ppaltatore.

, ,
. . . as

Le spese tutte inerenti allo appalto e quelle di registro sono a darico dello Si.avverte infine che alPindetto secondo esperimentos si. farà Inogo álfag-
appaltatore. , giudicazione quand'anche non vi sia che un polo oferente.

. Cosenza, il di 25 marzo 1876. ,
Bergamo, dalla Prefettura, 21 mars 1876,

1556 II kegrätario Delägato: PUGLIESE. 1550 EBegretario afPrefettura: F. SPINETTA.
.

SMOR Di CHWS31 11 0 ÉlüTáE DI CASERTA
Si avverte che nel giorno di martedi (ÅeÏl'entranfe mese di aprile, alle are 11 antim., avrà luogo presso questa Sezione,i vŠÆnnipipio, n.141,

piano, avanti il capo della Sezione o chi per esso, na pubblico meanto,mediante partiti segreti, per la provvista di grano occorrente per fordinario isi
dei panifici militari di Caserta, Capua e Gaeta, clos:

LOCALITÀ
, -

Giano da 15rovvedersi Num. Quaniità Cansione Rate
mella quale dovrà .

- per.:
esserècodeegnato Quantità totale 1 ogni lotto þer di Rig0 11 1Î0 pôl' A 00BSogBR

il grano Quintali y
ogni loito consegna

Nel panifielo Nòatrale 8500 85 100 200 3 a e a qÊËo a so a a

provazione del contratto.Le altre due rate di quintalL1166 emilitare di Caserta da crivellare µ68 etdovranno egualmente aqueegnare in 10 giorni colPia-
tervallo di 10 giorni dopo Pultimo del tempo utile tra una
consegna e faltra.

Il grano da provvedersi dovrà essere del raccolto delPanno 1 ed. avere maggiormente inferio pari almen a quello che sarà determinato n lÏ&
ap gepa netto non minore di chilogrammi 76 per ettolitro; dovrà i risultare scheda suggellata delr stero dellaÊuerra cha ei troverà depostsaul tavolo
per ynza, analità e bontå in condizione egnale al esmptone, vis bile presso e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentath

gliata al corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cËverrà Caserta, addi 28 marzo 1876.
efettuato il deposito· · Per detta 18esione
11 deliberamento seguirà a favore di colui il quale avrà offerto un prezzo 1518 Il Hottotenente Commissario: ROSELLI.
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Cituione her giblici poelamC grj
N. EL L'anno milleottocentosettantasei; 11 annuálit matafata ett br 1874

per l'impresa -in due distinti lotti de1Á sistemazione, eeNiatura eier gÑ"a c e on es u"Å proSS$a.la gentenza at es

e manutenzione del suolo pubblîco della eittà. Alonge di Paolo - Coniugi Giuseppa Ho loro dichiarato finalmente che all

Ëtaste la desertione del'primo ineanto che era stabilite aÌ 21 del edrrente la ibo o LaæPorta -cFr uc re n e nLp pu e r

akao, ei.nutidos 'clie ludedi IT del prossimo venturosaprile, alle dre 2 pom9 Stefano - Mic elangelol aro di Pie, autorizzazione pvujane da questo tri-
*A 9Â?iß4 IGIAzzg e pelly sala des†inata alla adunanze della Giunta.munici- tro - Coniugi Francesco Lionti e Giu-

bundle civile con sentenze m cani,era
pale, non assistensa del sindaco o delÏ'assesÑe di esitò ðelogatõ, e co1Popera seppa Sanna - Francesco Farruggia di boonsigli1e ei giorni 18 gennaio 4.17
del segratario sottoseritto, si procederà på ha secondo esperimento d'asta per AF a C a v Ho egna ute in 'se a too â nei o

Pagpalto in due distinti lotti infradescritti della costruzione di selciati nuovi seppe Consiglio nel nome Woprio é ordinarii signori nigi Costapza Puzza
a -e!óttoli, non ruotaie oR a lastrice, della riforma e riparazione di helciatt é come padre dei minori figli procreati e Michelangelo Alonge fu Paologe (-
lastricati degradati, con posa o cambio di ruotaie, delle opere e provviste ae- con la defunta Inog ie Maria Rosa Co- ualmente che per lo istan proceded
coelíðrle e della inannfensidtle del atíðlo ossia gavimento de1Ie vie della città po a o y in eR 11elt
già aperte, e di quelle a formarsi nei quartieri di ingrandimento fino allicintà Gallo madre del minori figli avuti col saranno depositati nella can0ell,eyip pel
daziaria, e meglió doirið tälé inipress risulta descritta e designata suel eapi defunto coninge Salvatore Ussà - Vin. teppula di legge per là legale coinuni-
tolato speciale appfatato 414118 Blunta municipale-ia seduta del 9 p.sp. feb- tenzaGallo - Giuseppe Giglione -Gië, gz ggg.
braio, e se ne farà il deliberamento, qtíngd'ancho'non vi ala che un ablo off6, Vahni Tarallo fu Lmgi, tutti da Ralfe-

a
e eo ea My a te tfo da 200

renté per claileun iotto, afgrótè di:coloro che, forniti dei requisitiinffaccennati, ilalf, the rilasciate al richiedente sig: $Êš p
avidano nel rispettivo partitoeffortomaggior ribassod'uatanto näso perteento Co a deita one6n M1 gilisenda da servire per le on e
stå jrezzi portati ãál relativo-elenco annesso a 'detto caýitolató, superando avanti nesto tribunale Luigi Costanzs

insermoni ai sensi dellArt. 146 .

.perð 44 slmeno'raggiàñgeddo 11 Ahasso riniitmo per einsehn - lotto stabilito Enssa, domiciliato in Raßgdali, chië- Ñggi Girgenti, li 2Š Jâarzo
previamente dal sindaco in apposita scheda. auggpHatste deliosta sul tavola gendo venisse condannato a ricono. 1689 Faigc¡níng-ÙA:cTo nactère,
a- pubblica vista al moniento dell'agertura délPincanto, la quale ácheda verrà seerlo dornino diretto del canone soli-
aperlase -pubblicata gopo che -saranno Tiednoscinti tutti i partiti presentati. le dz Ato ri e mma Ÿ$ÑpI'Ï'A GIUD

L'impresa ansidedignata va subordinata all'esatta osservanza delle conm^ ottantagnattro e centesimi86, e di onze (1 pu henzoge)
sloni.contenute sia nelagett capitolato -speciale,,sia in, quello. generale per 228 pari a lire trentasettee Centesimi 1 n

no 2 10 1Š76 AVA tila
gli a al muniScipa tato nesto parimenti approvato dalla Giunta con

a orp te
el 9 dr 11 ita z a

Besiguazione del lotti• sta gli atti recognitivi del 29 ottobre nas ed Antonia Scalabrini a car)po
o 1•,_detto di Layapie, coraprende tutte le ylg, vicoli,_ piazz ,

15 i so g4naid 0
n

n a 41

a únflenze della citti entro la ligen daz14r1a, colloóste a istante di pagare la fondiaria êra liini- mune e territorio di Fiáno, irdondáno
1 Inês fe,rmg a À411a ferrovia.di eñpya e dalle via 11pma, tato alla quota erariale, e non alla so, di Roths. Il primo presso perl'inoantor
compresp lavia Rogna sþegsa e Ïp p>4zze Carlo Felice e ßpn ÛárIo,,escly yra imposta comunale e provinciale, e sa fr d ogni ibado. '

lapingza Destello, eil 4 $4yante pare Àello adone ge) ig jarco y e on annno r 8ëalette n. 12 gggnata úl oÎ
escluso,tper l'ijngertqpaleoÏato sacenderg m via d'approagamazione,ad Ës6 16 colla deduzione della sola im_ n. 191, lire 776
annuelire

. . . . . . . .. --., . . . . 45,00Òpostaerarialeinvirtáde11asolidarietà Persionei i&viamentana,e!--

,Iliantr2•; dettedìÆonetite, comprende tutta la rimanente parte SË e o a e$ut P's 1
,
e

. 1, compo e

della città, colle.sue dipendenze e sobborghi, smo -al haute del dazio nel caso di renitenza alla stipola del superiore lire 1260

coniunale, per l'importo pure approssimativo di annue lire. 80 000 qu quennio. e o talla al vlegra

Gli aspiranti dovrãÀ GnoftiPünÌfórmarãî alle seguenti blie 3r1 na 18 4sente a pu h 1
n- i niappa n 179,

AYTgRWNSE. causa si fosse istruita col rito formale e di Êapa de Giardino n. 12

1• L'incanto.seguirâ ol metodo dei partiti segreti estesi an ear‡a hollata A 27 aprile 1814 siccomunicò la priana : asa ad uso di abitazione lavia deHa
a lire una, e at osserveranno in esso le forme stabilite dal regolamento in comparsa difensiva• Pergola nu. 1, 2, 3, 6 e lie distinta la
vigore approvato goi dègr,eto Reilg del 4 settembie 1870. * A.18 maggig 1874sidenunziò la prima maves ool 11 804: enb. 1, 305 sah.1,308
26 Saranno ammþegi afinala tutti quei caýimastri seleistori esereenti in que- iscrizione a ruoloi questa rimise ferma, e 807, lire 2187 50 •

sta od altra delle prmcillili città d'Italia, i quâli ýrésentèrañilo Iin certineato ed.il tribunalecon sentenza pubblicata Casa in piassa Viitorio Ernanuele
d'un ingegnere onpo di città o di provincia di data non anteri re d'gg en o, a 1& marzo 1874 ordinò che lo istante n. 19 e di mappa 804 e 801 Bub. 2, lirpfche giustifl6hi Pabilità ed onestå dell'aspirante alPimpress, e ehe Ìo stes 6 avésse tradotto in giudizio.gli enütenti 1875;
ab51a gerito la pistirio àðmé, in tempo non remoto, iinprese di ilmesta natorA pódsessori del fondo cui si riferiva il Teinne vigaato cánn&ta I
(oifè di selciatura a nuovo o di ardinarig inadutenzione di quolo put)hlico à rieognitivo del 29 ottobre 1843. bolo blontMi Frati o 4 8

e vees-

eiottolàto con ruotaie ed a lastricato) con soddisfazione delle rispettive Am- Con altra sentenza pubblicata a 30 vele 9, segààtó iä iña pa 601 eministrazioni. Pouranaednoltram:nledesimi.fare A ani. deLåtie0 kamem luglio 1875 il tribunale dichiarò non tre- 374, 875 e-876, lire 113 86•
presente alPincanto, un deposito di lire 4500 pel primo lotto e di lire vare luogo a deliberare, non esapadopi TerrenoMgnato can tÀ
secondo, a cautela dell'asta, in danaro od in fondi pubblici dello Stato o effettuata la chiamata ad intervento e dendgatiŸo, voe bolo Tal

e
arte dell'anzicennato ortaglie i 2 egaptp in appa

dl as
ro o o

ne, doorl no

4
e re 3

e

tq to marzo 1819. to i Al tutti gl'ipteressati, condannsre Terreno seminativo nel suddetto vo-
Bo L'importo dei lavori eseguiti verrà pagato agli imprenditori ogni semestre il contenuto originario Luigi Costanza cabolo, di tavole 3 26, segnato in mappadietro apposito eeftificato dell'ingegnere direttore, sotto deduzione del ribasso Puzza unitamente ai nuovi intervanuti coi numerl £45 e 482, tira 163 65

9• Le spese tutte degli ipeanti discarta ho à del c stratto cort una co- preend li
Pior-o Boxoxx naciere

pia antepties del medesimo per Ì& città, della tassa di registro ed ogni altra
o annai solidalmente pagare 1560 presso il trib. civile i Roma,

ace sorin sonlo a rico e del ratarx in r e.

nt een a n
CAME O lÌATAÍÆ, Geren¢e.
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D ßegretario: C. FAVA. deduzione della sola imposta erariale l' 8054 - Tid.,Ensor Herra.


